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1. Presentazione 

La Relazione sulla performance costituisce lo strumento mediante il quale l’amministrazione illustra i risultati ottenuti nel corso dell’anno precedente, concludendo in tal modo il ciclo di gestione della performance. 

La relazione evidenzia a consuntivo i risultati organizzativi ed individuali raggiunti nell’anno di riferimento rispetto ai singoli obiettivi programmati e alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti registrati nel corso dell’anno, indicandone le cause e le misure correttive da adottare.

Al pari del Piano della performance, la Relazione è approvata dalla Giunta Comunale, dopo essere stata definita in collaborazione con i vertici dell’amministrazione. 

La Relazione deve essere validata dall’Organismo di valutazione come condizione inderogabile per l’accesso agli strumenti premiali 
di cui al Titolo III del decreto 150/2009.

Il Comune di Masi Torello con atto di G.C. n.  6 del 30/1/2020 ha approvato il Piano delle Performance 2020 impostando la propria attività negli obiettivi strategici di mandato.

Gli obiettivi assegnati ai Responsabili dei servizi sono stati individuati nei seguenti strumenti di programmazione:
- linee programmatiche di Mandato approvate dal Consiglio Comunale all’inizio del Mandato amministrativo, che delineano i programmi ed i progetti contenuti nel programma elettorale con un orizzonte temporale di cinque anni;

- Documento Unico di programmazione approvato annualmente quale allegato al Bilancio di Previsione, con un programma temporale di tre anni;

- Piano Esecutivo di Gestione, approvato annualmente dalla Giunta che contiene gli obiettivi e le risorse assegnate alle diverse aree di attività.


La relazione, come risulta dallo schema sottostante, si inserisce nel sistema di programmazione e controllo dell’ente e rappresenta i risultati raggiunti con riferimento alla programmazione operativa (annuale e triennale).

Essa conclude il ciclo di gestione della performance ed evidenzia a consuntivo i risultati organizzativi raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati e le risorse utilizzate.
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La Relazione sulla performance per una piena attuazione del principio di trasparenza di cui al D.Lgs. 14/03/2013, n. 33, che richiede alle amministrazioni di garantire la massima trasparenza in ogni fase del Ciclo di gestione della performance, oltre ai contenuti esposti in premessa, presenta i seguenti ulteriori:
a. la descrizione della “identità” dell’Amministrazione e, cioè, di quegli elementi che consentono di identificare “chi è” (mandato istituzionale e missione) e “cosa fa” (declinazione della missione e del mandato in aree strategiche, obiettivi strategici ed operativi) l’Amministrazione;
b. l’evidenza delle risultanze dell’analisi del contesto interno ed esterno all’Amministrazione;
c. l’evidenza del processo seguito per la realizzazione del Piano e delle azioni di miglioramento del ciclo di gestione delle performance. In particolare i contenuti specifici inseriti sono:
- la descrizione delle fasi, dei soggetti e dei tempi del processo di redazione del Piano. Ciò è funzionale a garantire la piena trasparenza su ogni fase del ciclo di gestione della performance;
- le modalità con cui l’amministrazione ha garantito il collegamento ed integrazione del Piano della performance con il processo e i documenti di programmazione economico-finanziaria e di bilancio.

2. Informazioni generali sul contesto di riferimento
Contenuto della sezione
Ogni amministrazione opera in settori con caratteristiche operative peculiari, all’interno di schemi regolatori fra loro molto differenti. Un’organizzazione si fonda su valori e principi specifici che ne definiscono la missione, ossia lo scopo o la giustificazione stessa della sua esistenza.
Questa sezione del Piano definisce in modo sintetico l’identità dell’organizzazione del Comune di Masi Torello, ossia “chi è”, “che cosa deve fare” e “come intende operare”.

2.1 – CHI SIAMO
Il Comune di Masi Torello è un ente locale territoriale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. Ha una popolazione al 31/12/2020 di 2292 abitanti ed una superficie territoriale di 23 kmq.

2.1.1 Gli Organi di Governo
Gli organi di governo attualmente in carica del Comune di Masi Torello sono il Sindaco e il Consiglio Comunale, eletti con le elezioni amministrative del 26 maggio 2019 e la Giunta Comunale.



Il Sindaco: Riccardo Bizzarri 
Il Sindaco Riccardo Bizzarri segue le seguenti materie: Bilancio, Personale, Attività produttive, ed ogni altra materia non espressamente delegata al Vice Sindaco e agli Assessori.

La Giunta:
La Giunta Comunale è composta da n. 2 Assessori a cui sono state attribuite le seguenti deleghe:

	GIUNTA COMUNALE

	Bizzarri Riccardo
	Sindaco con delega al Bilancio, Personale, Attività Sportive

	Poltronieri Serena
	Vice-Sindaco con delega all’Istruzione, Lavori Pubblici, Urbanistica, Attività Produttive, Ambiente

	Ballarini Anna Maria
	Assessore con delega alle Politiche Sociali e della Famiglia, Sanità, Cultura, Agricoltura, Commercio




Il Consiglio Comunale:  
E’ composto da 10 membri oltre il Sindaco.
	CONSIGLIO COMUNALE

	Bizzarri Riccardo
	Lista civica n. 2 “Masi Bene Comune”

	Poltronieri Serena
	Lista civica n. 2 “Masi Bene Comune”

	Righi Luca
	Lista civica n. 2 “Masi Bene Comune”

	Marchetti Luca
	Lista civica n. 2 “Masi Bene Comune”

	Passerini Emanuele
	Lista civica n. 2 “Masi Bene Comune”

	Bollettinari Alessandro
	Lista civica n. 2 “Masi Bene Comune”

	Ballarini Anna Maria
	Lista civica n. 2 “Masi Bene Comune”

	Padovani Nicola
	Lista civica n. 2 “Masi Bene Comune”

	Coppola Valentina
	Lista civica n. 1 “MaSì - Insieme per cambiare”

	Chiccoli Mattia
	Lista civica n. 1 “MaSì - Insieme per cambiare”

	Rizzati Marco
	Lista civica n. 1 “MaSì - Insieme per cambiare”





Le Commissioni Consiliari Permanenti
Nel comune di Masi Torello non sono state istituite commissioni consiliari.

2.2 – Cosa facciamo
In base al sistema delineato dall’art. 117 della Costituzione e dal Decreto Legislativo n. 267 del 18/08//2000, al Comune spetta la generalità dei compiti e delle funzioni amministrative esercitate sul territorio comunale. Il Comune è titolare di funzioni proprie e di funzioni ad esso trasferite con legge dallo Stato e dalla Regione, secondo il principio di sussidiarietà.
In base allo Statuto Comunale, il Comune di Masi Torello svolge le funzioni attribuitegli dalle leggi nazionali e regionali, nonché quelle che ritenga di interesse della propria comunità.
Nell’esercizio della sua attività il Comune di Masi Torello persegue gli obiettivi di eguaglianza, solidarietà, giustizia, libertà e sviluppo civile, economico, sociale e culturale dei singoli e della collettività, come sanciti nella costituzione, nelle Dichiarazioni delle organizzazioni Europee e Mondiali.
In particolare:
– Valorizza e promuove la consapevole partecipazione popolare in una prospettiva di autogoverno della comunità locale, ricollegandosi alle migliori e più radicate tradizioni di autonomia della collettività;
-  Tutela le peculiari risorse ambientali e naturali e ne promuove il ripristino e la valorizzazione quale fondamento, unitamente al patrimonio storico ed artistico, dello sviluppo equilibrato e consapevole della comunità e delle sue attività economiche con particolare riguardo al turismo;
- Tutela e valorizza le differenze che si esprimono nella società, siano esse di origine sessuale, etnica, linguistica, di razza, di religione e politiche;
– Il Comune, secondo i principi di cui al D.Lgs. 11.04.2006 n.198 – Codice delle Pari Opportunità – adotta piani, programmi ed iniziative volte ad assicurare la rimozione degli ostacoli che impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e diritti tra i generi.

2.3 – Come operiamo
L’operato del Comune di Masi Torello è retto, oltre che dalle norme di legge, dalle norme contenute nello Statuto Comunale e nei Regolamenti Comunali.
I regolamenti si uniformano al principio secondo cui agli organi di governo (Consiglio Comunale e Giunta Comunale) è attribuita la funzione politica di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di stabilire in piena autonomia obiettivi e finalità dell’azione amministrativa in ciascun settore e di verificarne il conseguimento;
all’apparato amministrativo (segretario generale, funzionari responsabili, personale dipendente) spetta invece, ai fini del perseguimento degli obiettivi assegnati, la gestione amministrativa, tecnica e contabile secondo principi di professionalità e responsabilità.
Gli uffici comunali operano sulla base dell’individuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando costantemente la propria azione amministrativa e i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai bisogni e l’economicità.

3 Analisi del Contesto
Contenuto della sezione
Questa sezione del Piano ha ad oggetto l’analisi del contesto interno ed esterno del Comune di Masi Torello.
L’analisi del contesto è un processo conoscitivo che l’Amministrazione ha compiuto nel momento in cui si è accinta a definire le proprie strategie ed ha lo scopo di:
- fornire una visione integrata della situazione in cui l'Amministrazione va ad operare;
- stimare preliminarmente le potenziali interazioni e sinergie con i soggetti coinvolti nella attuazione delle strategie che si intendono realizzare;
- verificare i vincoli e le opportunità offerte dall’ambiente di riferimento;
- verificare i punti di forza e i punti di debolezza che caratterizzano la propria organizzazione rispetto alle strategie da realizzare.

3.1 – Analisi del Contesto Esterno

3.1.1 – Analisi del contesto esterno a livello generale
In relazione al contesto esterno in cui l’Ente è chiamato ad operare, si evidenzia che la realtà economica e sociale del territorio di Masi Torello è una realtà storicamente sana, con risorse storiche, economiche e culturali di rilievo. Tuttavia in questo momento storico, vi sono criticità dovute alla crisi economica internazionale che colpisce anche l’Italia e di conseguenza il territorio del comune di Masi Torello. Si assiste, infatti, da un lato ad un aumento della domanda di assistenza e supporto da parte di cittadini in difficoltà e dall’altro ad una diminuzione delle risorse disponibili da parte dell’Ente a causa dei continui tagli dei trasferimenti erariali da parte dello Stato e della Regione; inoltre si ricorda come dal 1997 a fronte di una continua delega di funzioni dallo Stato agli enti locali non ha mai fatto seguito una eguale delega di risorse umane, strumentali e finanziarie.

Il Territorio
Il comune di Masi torello è ubicato al centro della pianura ferrarese a sud del Po di Volano.
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	Dati generali sulla popolazione e sul territorio
	al 31/12/2020

	Superficie territoriale
	23

	Popolazione residente	
	2292

	Famiglie
	1039

	Componenti medi per famiglia
	2,20

	Densità di popolazione per kmq
	

	Saldo demografico
	2292



	VARIAZIONE % POPOLAZIONE RESIDENTE 2020-2011

	Masi Torello: -2,7%


Fonte: Datawarehouse ISTAT - //demo.istat.it


POPOLAZIONE RESIDENTE CHE SI SPOSTA GIORNALMENTE anno 2019
	Stesso comune di dimora 
abituale
	Fuori del comune di dimora 
abituale
	Tutte le voci

	Lavoro
	Studio
	Tutte le voci
	Lavoro
	Studio
	Tutte le voci
	Lavoro
	Studio
	Tutte le voci

	245
	160
	405
	644
	148
	792
	889
	308
	1.197



PERCENTUALI
	Popolazione che si sposta
	Stesso comune di dimora 
abituale
	Fuori del comune di dimora 
abituale
	Per lavoro
	Per studio

	51,9
	33,8
	66,2
	74,3
	25,7


Fonte: Datawarehouse ISTAT - //http://dati-censimentipermanenti.istat.it/


Cenni Storici
Masi Torello è divenuto un comune nel 1959; prima di allora era una frazione di Portomaggiore. Non è nota, per l'assenza di testimonianze documentali, la sua esatta origine: il fatto che non fosse citato in alcun documento anteriore al XIII secolo porta a credere che non esistesse questa località prima di quest'epoca. 

L'origine del nome sarebbe da attribuire a "manso" misura agraria locale o "mansus" fondo coltivato quest'ultima ipotesi associata a "torelus" ove s'intendeva la corda ritorta, può far pensare a un podere specializzato nella lavorazione della corda. Un'altra ipotesi vede l'origine del nome risalire al potere acquistato intorno ai XIII secolo dalla famiglia "Torelli-Salinguerra", anche se nulla è documentato circa possedimenti di proprietà dei Torelli in questa zona. 

Certo è che dagli inizi del XIV secolo s'instaurarono fitti rapporto con il borgo e Ferrara e quindi Masi Torello ne seguì le vicende, passando dagli estensi allo Stato Pontificio. Annessa nel 1798 alla repubblica cisalpina, fu unita al Comune di Trova, con sede municipale a Portomaggiore.

L’Economia
Di seguito alcune tabelle estrapolate dalla relazione “Informazioni statistiche ed economiche della provincia di Ferrara 2021” della Camera di Commercio di Ferrara.  


Consistenza e movimentazione delle sedi per forma giuridica- anno 2020
	Settore
	Registrate
Al 31/12/2020
	Attive
Al 31/12/2020
	Iscrizioni
Al 31/12/2018
	Cessazioni (*)
Al 31/12/2020

	
	
	
	
	

	Società di capitali
	41
	35
	0
	1

	Società di persone
	39
	37
	2
	2

	Imprese individuali
	161
	157
	5
	12

	Altre nature giuridiche
	4
	4
	0
	0

	TOTALE
	245
	233
	7
	15

	%
	-4,3%
	-4,1%
	-36,4%
	36,4%


(*) Al netto delle cessazioni d'ufficio
Fonte: elaborazioni su dati INFOCAMERE (banca dati STOCKVIEW)


Sedi d’impresa attive per sezioni di attività economica al 31 dicembre 2020
	Agricoltura silvicol. Pesca 
	79

	Estraz. da cave e miniere 
	-

	Attività manifatturiere.
	9

	Fornitura Energia Elettrica
	-

	Fornit. acqua; reti fogn..
	-

	Costruzioni
	35

	Commercio riparazione auto 
	44

	Trasporto, magazzinaggio 
	7

	Alloggio e  ristoraz.
	14

	Informaz. e comunic.
	1

	Finanziarie e assicurat.
	6

	Attività immobiliari 
	12

	Att. Profess.
	5

	Noleggio e agenzie di viaggio 
	3

	Istruzione 
	1

	Sanità e assistenza sociale  
	3

	Attività artistiche, sportive
	4

	Altre attività di servizi
	10

	Imprese non classificate
	-

	Tot
	233


Fonte: elaborazioni su dati INFOCAMERE (banca dati STOCKVIEW

Sedi d'impresa attive per classe di capitale sociale al 31 dicembre 2020
	Capitale assente
	152

	Fino a 10.000€
	33

	Da 10.000 € a 50.000 €
	31

	Da 50.000 € a 100.000 €
	8

	Da 100.000€ a 250.000 €
	4

	Da 250.000 € a 500.000€
	2

	Da 500.000 € a  2.500.000 €
	2

	Piu' di 2.500.000€ 
	1

	TOTALE
	233


Fonte: elaborazioni su dati INFOCAMERE (banca dati STOCKVIEW)


Protesti levati nella provincia di Ferrara a carico di debitori residenti nel comune 
	2020
	2019
	Variazione% 2020/2019

	n
	Importo
	n
	Importo
	n
	Importo

	5
	3.434
	45
	24.353
	-89%
	-86%


Fonte: elaborazione su dati del Registro Informatico dei Protesti

Consistenza esercizi Alberghieri ed extra Alberghieri
	ALBERGHIERI
	EXTRA ALBERGHIERI
	Totale

	
	Bed & Breakfast 
	Camp, Villaggi, Ostelli 
	Affittacamere
	Aziende Turistiche
	

	
	
	
	
	n
	Posti letto
	

	0
	0
	0
	0
	1
	14
	


Fonte: elaborazione su dati forniti dal Servzio Statistica - Regione Emilia-Romagna

Autovetture anno 2019
	Euro 0
	Euro 1
	Euro 2
	Euro 3
	Euro 4
	Euro 5
	Euro 6
	Non disponibile
	Non definito
	Totale
	Popolazione residente
	% per abitante

	79
	23
	91
	169
	419
	327
	420
	1
	-
	1529
	2.306
	66%



Veicoli industriali anno 2019
	Euro 0
	Euro 1
	Euro 2
	Euro 3
	Euro 4
	Euro 5
	Euro 6
	Non disponibile
	Non definito
	Totale
	Popolazione residente
	% per abitante

	28
	12
	21
	56
	29
	34
	18
	-
	-
	198
	
	


Fonte: A.C.I. - Statistiche automobilistiche


Fonte: Informazioni statistiche ed economiche della provincia di Ferrara 2021 -Camera di Commercio di Ferrara 
elaborazioni su dati INFOCAMERE (banca dati STOCKVIEW)



Il Sistema Infrastrutturale
Il Comune di Masi Torello è situato lungo la strada provinciale 1 e dispone di una propria uscita lungo l'Autostrada Ferrara-Porto Garibaldi. La stazione ferroviaria è posta lungo la linea ferrovia Ferrara-Codigoro. Fra il 1901 e il 1931 Masi Torello era servita da un analogo impianto posto sulla tranvia Ferrara-Codigoro.

LA POPOLAZIONE
La Popolazione per età, sesso e stato civile nell’anno 2019 è sotto riportata e raffrontata con i dati del triennio precedente
	Popolazione residente 
	Anno 2017
	Anno 2018
	Anno 2019
	Anno 2020

	Popolazione al 31/12
	2299
	2303
	2298
	2292

	Di cui:
	
	
	
	

	Maschi
	1072
	1077
	1075
	1224

	Femmine
	1227
	1226
	1223
	1068

	Famiglie
	1048
	1048
	1047
	1039

	Comunità/convivenze
	2
	2
	2
	3

	Popolazione all’1/1
	2319
	2299
	2303
	2296

	Nati nel periodo
	14
	28
	17
	14

	Deceduti nel periodo
	27
	20
	26
	37

	Saldo naturale
	-13
	8
	-9
	-23

	Immigrati nel periodo
	76
	105
	86
	116

	Emigrati nel periodo
	83
	83
	84
	97

	Saldo migratorio
	-7
	22
	2
	19










LE STRUTTURE DISPONIBILI
Il Comune di Masi Torello gode di molteplici strutture da porre a servizio della cittadinanza, la cui tipologia e caratteristiche
sono schematicamente riassunte come segue:

	Tipologia 
	n. strutture 2019
	n. strutture 2020

	Biblioteca
	1
	1

	Museo
	//
	//

	Nidi
	//
	//

	Scuole materne
	//
	//

	Scuole materne paritarie
	1
	1

	Scuole elementari
	1
	1

	Scuole medie
	1
	1

	Scuole secondarie di primo grado
	//
	//

	Impianti Sportivi
	1
	1

	Campo sportivo
	2
	2

	Campo da Tennis
	1
	1

	Campo da calcetto
	1
	1



Prestiti utenti Biblioteca
	ANNO
	Patrimonio 
(libri, periodici, CD DVD, etc)
	Prestiti esterni
	Prestiti interbibliotecari
	Letture
	Utenti attivi
	Giorni di apertura

	2017
	10900
	1560
	140
	10
	297
	240

	2018
	11050
	1784
	124
	21
	341
	240

	2019
	11200
	1590
	95
	8
	379
	240

	2020
	11439
	790
	87
	//
	381
	75 (riduzione x covid)







Azioni in campo socio-assistenziale
	INDICATORI DI ATTIVITA’
	Anno 2017
	Anno 2018
	Anno 2019
	Anno 2020

	n. anziani assistiti a domicilio delega Asp
	2
	1
	1
	//

	n. ore di apertura al pubblico dell’Ufficio Servizi Sociali alla settimana
	350 (2 giorni)
	350 (2 giorni)
	350 (2 giorni)
	350 (2 giorni)

	n. nuclei familiari di assistenza economica straordinaria 
di cui anziani ultrasessantacinquenni
	8
3 ultasessanta 
	6
	10
	11



	n. contributi erogati (continuativi e straordinari) 
	26
	23
	21
	36

	n. utenti centri socio-educativi disabili
	3 residenziali
2 diurni 

	3 residenziali
2 diurni

	
	2 residenziali
2 diurni

	n. pasti consegnati a domicilio 
	Gestione ASP
	Gestione ASP
	Gestione ASP
	Gestione ASP

	n. utenti soggiorni climatici 
	0
	0
	0
	0

	n. assegni di maternità
	4
	3
	3
	2

	n. assegni al nucleo familiare
	1
	1
	1
	4

	n. nuove misure SIA
	Gestione ASP
	Gestione ASP
	Gestione ASP
	Gestione ASP

	n. nuove misure RES-REI
	Gestione ASP
	Gestione ASP
	Gestione ASP
	Gestione ASP

	n. borse lavoro
	Gestione ASP
	Gestione ASP
	Gestione ASP
	Gestione ASP







3.1.2 – Analisi del contesto esterno a livello specifico
L’analisi del contesto specifico dell’amministrazione può realizzarsi attraverso l’esame dei principali stakeholder dell’amministrazione, nonché delle loro attese. Gli stakeholder sono coloro che:
a) contribuiscono alla realizzazione della missione istituzionale;
b) sono in grado di influenzare, con le loro molteplici decisioni (di spesa, di investimento, di collaborazione, di regolazione e controllo), il raggiungimento degli obiettivi dell’Amministrazione;
c) vengono influenzati dalle scelte ed attività dell’amministrazione.

Gli stakeholder principali del Comune di Masi Torello sono:

· ENTI PUBBLICI TERRITORIALI: Regione Emilia Romagna e suoi enti strumentali, e territoriali (es. Ufficio per l’Impiego), Comuni vari;
· ENTI PUBBLICI A LIVELLO CENTRALE: Ministeri vari e loro articolazioni e reparti operativi (es. Guardia di Finanza, Polizia di Stato, Carabinieri, Consolati, Agenzia delle Entrate, Agenzia del Demanio, ecc.), Ufficio Territoriale del Governo di Ferrara;
· ALTRI ENTI PUBBLICI (Camera di Commercio, Autorità d’Ambito, Consorzi obbligatori, Commissione Elettorale Circondariale, ISTAT, ecc.);
· MAGISTRATURA: Corte dei Conti della Emilia Romagna (sezione di controllo e sezione giurisdizionale), Tribunale dei Minori, Commissione Tributaria, Giudice di Pace, TAR Emilia Romagna, Tribunale Civile e Penale, ecc.;
· ENTI PREVIDENZIALI: Inail, ex Inpdap, Inps;
· AUTORITA’ SANITARIE: Azienda AUSL FE, medici di base;
· ORGANISMI INDIPENDENTI: Garante per la Privacy, Organismo Indipendente di Valutazione, ANAC;
· ORGANISMI PARTECIPATI: Clara SpA; Area Impianti SpA; Sipro SpA; Hera SpA; Acosea Impianti Srl; Lepida Scpa.
· ORGANIZZAZIONI SINDACALI: Cgil, Cisl, Uil, DICCAP-SULPM;
· ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA: ANCI, ANCE, ANUTEL, Confcommercio, ASCOM, FIPE, Confesercenti, Confindustria, Confagricoltura, Unione Provinciale Artigiani, Confederazione Nazionale Artigiani, ecc…;
· ASSOCIAZIONI DEL TERRITORIO a carattere culturale, sportivo, sociale, ambientale;
· ENTI ED ISTITUTI RELIGIOSI: Arcidiocesi Ferrara Masi Torello, Parrocchie;
· ISTITUTI DI CREDITO: Cassa Depositi e Prestiti s.p.a., Istituto Credito Sportivo;
· UNIVERSITA’ ed istituti di ricerca vari;
· LIBERI PROFESSIONISTI (notai, avvocati, architetti, ingegneri, periti, geometri, commercialisti, consulenti del lavoro, ecc.);
· DITTE affidatarie di lavori, servizi, forniture;
· UTENTI dei servizi comunali in genere;
· DIPENDENTI dell’ente e collaboratori a vario titolo;
· CITTADINI RESIDENTI e NON RESIDENTI;
· MASS MEDIA.

3.2 – ANALISI DEL CONTESTO INTERNO
Sviluppare l’analisi del contesto interno significa individuare i punti di forza e i punti di debolezza dell’organizzazione del Comune di Masi Torello.
L’analisi del contesto interno riguarda le seguenti quattro dimensioni:
1) organizzazione e risorse umane;
2) risorse strumentali;
3) risorse economiche.

3.2.1 – Organizzazione e risorse umane
La dimensione “organizzazione” comprende l’organigramma, l’individuazione delle responsabilità (centri di responsabilità) e, ove presenti delle “corresponsabilità”, l’analisi delle risorse umane disponibili.
La struttura organizzativa, approvata con deliberazione G.C. n. 7 del 01/02/2018, al 31 dicembre 2020 è così articolata:19












Organigramma dell’Ente al 31dicembre 2020
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Informazioni sulle risorse umane del Comune di Masi Torello al 31/12/2020
	QUALIFICA PROFESSIONALE
	Dotazione Organica
	In servizio al 31/12/2020

	Funzionari – D4
	2
	2

	Istruttori – C
	8
	8

	Collaboratori –  B6
	1
	1

	Cantoniere - B
	0
	1

	Agente Pm  - C
	1
	0

	TOTALE COMPLESSIVO
	12
	12



Informazioni sull’andamento occupazionale del comune di Masi Torello al 31/12/2020
	
	Tempo Indeterminato
	Tempo determinato
	Comandato

	Al 31/12/2017
	12
	0
	0

	Al 31/12/2018
	12
	0
	0

	Al 31/12/2019
	12
	0
	0



Informazioni sul rispetto pari opportunità - Piano Azioni Positive 

a) Dipendenti per sesso e categoria a tempo indeterminato al 31 dicembre 2020
	Categoria
	Uomini
	%
	Donne
	%

	B
	2
	16,666
	0
	0,00

	C
	3
	25
	5
	41,666

	D
	1
	8,333
	1
	8,333

	Totale
	6
	50,00
	6
	50,00



b) Dipendenti per sesso e categoria a tempo determinato al 31 dicembre 2020
	Categoria
	Uomini
	%
	Donne
	%

	A
	0
	0,00
	0
	0,00

	B
	2
	0,00
	0
	0,00

	C
	3
	0,00
	5
	0,00

	D
	1
	0,00
	1
	0,00

	Totale
	6
	0,00
	6
	0,00




c) Direzione strutture livello non dirigenziale (Posizioni Organizzative) 2020
	Uomini
	%
	Donne
	%

	 1
	 50,00
	 1
	 50,00



d) Segretario Generale 2020
	Uomini
	%
	Donne
	%

	0
	0
	1
	100,00



Spesa sostenuta per il personale dipendente nell’anno 2020
	
	Media 2011/2013
	Rendiconto 2020

	Spese macroaggregato 101 
	488.702,90
	
431.921,16

	Spese macroaggregato 103 
	
	30.130,25

	Irap macroaggregato 102 
	
	28.033,87


	Altre spese (Personale trasferito e ASP) 
	
	0,00

	Totale spese di personale (A) 
	
	490.085,28

	Componenti escluse (B) 
	
	32.499,58

	Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 
	
	457.585,70





Modifiche organizzative
Nel corso dell’anno 2020 sono intervenuti fattori che hanno influito sull’organizzazione dell’Ente. L’agente di Polizia Locale a decorrere dal 1 settembre 2020 è transitato in altro Ente per mobilità (Determina n. 161 del 31/08/2020). Da quella data non vi è stata sostituzione, potendo il Comune di Masi Torello usufruire del servizio comprensoriale sotto il comando del comune di Ferrara.






3.2.2 – Risorse strumentali
L’ambito di analisi interna riconducibile alle risorse strumentali è attinente alla ricognizione delle infrastrutture, tecnologiche e non, strumentali al raggiungimento degli obiettivi. Nella tecnologia sono ricompresi non solo il fattore materiale di supporto ai processi e ai sistemi informatici, ma anche i “fattori immateriali”.

GRADO DI INFORMATIZZAZIONE
Infrastrutture Informatiche
Il grado di informatizzazione dell’attività degli uffici comunali è adeguato. Ogni dipendente dispone di una postazione di lavoro autonoma con dotazione completa della strumentazione necessaria. Si sta lavorando per completare la dematerializzazione.

L’attività dei seguenti uffici è interamente gestita tramite appositi software gestionali:

	UFFICI 
	SOFTWARE GESTIONALE

	Ufficio protocollo
	Protocollo informatico


	Uffici demografici
	Anagrafe
Stato civile
Elettorale
Giudici popolari
Leva


	Ufficio segreteria
	Albo Pretorio
Amministrazione Trasparente
Atti Amministrativi

	Ufficio ragioneria
	Contabilità finanziaria
Contabilità IVA
Mutui
Fatturazione elettronica

	Ufficio personale
	Gestione presenze
Gestione economica personale

	Ufficio tributi
	
Imu

	Ufficio Lavori Pubblici
	Gestione Opere Pubbliche

	Ufficio Territorio
	SIT - SUE

	Ufficio Attività Produttive
	SUAP





Appalti 
Il Comune ha investito e sta investendo sulla formazione del personale e sull’utilizzo dei sistemi obbligatori per l’approvvigionamento.

Mercato Elettronico
	
	2018
	2019
	2020

	 
	RICHIESTA DI OFFERTA
	TRATTATIVA DIRETTA
	ORDINE DIRETTO ACQUISTO
	RICHIESTA DI OFFERTA
	TRATTATIVA DIRETTA
	ORDINE DIRETTO ACQUISTO
	RICHIESTA DI OFFERTA
	TRATTATIVA DIRETTA
	ORDINE DIRETTO ACQUISTO

	Area Tecnica Progettuale Manutentiva
	4
	2
	9
	3
	0
	12
	5
	3
	7

	Area Amministrativa contabile
	3
	7
	12
	0
	6
	8
	0
	14
	3












3.2.3 – Risorse economiche

Al 31/12/2020 la situazione contabile e il saldo di cassa sono i seguenti:



	
Situazione di cassa:










Indicatori di bilancio
	TIPOLOGIA INDICATORE
	DEFINIZIONE
	VALORE INDICATORE 2020 (percentuale) 
	VALORE INDICATORE 2019 (percentuale)
	VALORE INDICATORE 2018 (percentuale)

	1
	Rigidità strutturale di bilancio
	
	

	1.1
	Incidenza spese rigide (ripiano disavanzo, personale e debito) su entrate correnti
	[ripiano disavanzo a carico dell'esercizio + Impegni (Macroaggregati 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + pdc 1.02.01.01.000 "IRAP"– FPV entrata concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV personale in uscita 1.1 + 1.7 "Interessi passivi" + Titolo 4 Rimborso prestiti)] / (Accertamenti primi tre titoli Entrate + Utilizzo Fondo Anticipazione DL 35/2013)
	35,90
	39,28
	44,09

	2
	Entrate correnti
	 
	 
	 
	

	2.1
	Incidenza degli accertamenti di parte corrente sulle previsioni iniziali di parte corrente
	Totale accertamenti primi tre titoli di entrata / Stanziamenti iniziali di competenza dei primi tre titoli delle Entrate
	115,21
	111,38
	101,71

	2.2
	Incidenza degli accertamenti di parte corrente sulle previsioni definitive di parte corrente
	Totale accertamenti primi tre titoli di entrata / Stanziamenti definitivi di competenza dei primi tre titoli delle Entrate
	104,05
	108,92
	102,40

	2.5
	Incidenza degli incassi correnti sulle previsioni iniziali di parte corrente
	Totale incassi c/competenza e c/residui dei primi tre titoli di entrata / Stanziamenti iniziali di cassa dei primi tre titoli delle Entrate
	74,32
	104,96
	86,23

	2.6
	Incidenza degli incassi correnti sulle previsioni definitive di parte corrente
	Totale incassi c/competenza e c/residui primi tre titoli di entrata / Stanziamenti definitivi di cassa dei primi tre titoli delle Entrate
	88,01
	99,61
	92,42

	3
	Anticipazioni dell'Istituto tesoriere
	 
	 
	
	

	3.1
	Utilizzo medio Anticipazioni di tesoreria
	Sommatoria degli utilizzi giornalieri delle anticipazioni nell'esercizio / 
(365 x max previsto dalla norma)
	0,000
	0,000
	0,000

	3.2
	Anticipazioni chiuse solo contabilmente
	Anticipazione di tesoreria all'inizio dell'esercizio successivo / max previsto dalla norma
	0,000
	0,000
	0,000

	4
	Spese di personale
	 
	 
	
	

	4.1
	Incidenza della spesa di personale sulla spesa corrente (giorni indicati con meno ma trattasi di giorni in anticipo rispetto alla scadenza delle fatture)
	Impegni (Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + pdc 1.02.01.01.000 "IRAP" + FPV personale in uscita 1.1 – FPV personale in entrata concernente il Macroaggregato 1.1) /
Impegni (Spesa corrente – FCDE corrente + FPV concernente il Macroaggregato 1.1 – FPV di entrata concernente il Macroaggregato 1.1)
	37,72
	39,57
	40,71

	6
	Interessi passivi
	 
	 
	 
	

	6.1
	Incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti 
	Impegni Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi" / Accertamenti primi tre titoli delle Entrate ("Entrate correnti")
	0,50
	1,04
	1,78

	8
	Analisi dei residui
	
	

	8.1
	Incidenza nuovi residui passivi di parte corrente su stock residui passivi correnti
	Totale residui passivi titolo 1 di competenza dell'esercizio / Totale residui passivi titolo 1 al 31 dicembre
	94,92
	95,39
	82,87

	9
	Smaltimento debiti non finanziari
	
	

	9.5
	Indicatore annuale di tempestività dei pagamenti
(di cui al Comma 1, dell’articolo 9, DPCM del 22 settembre 2014)
	Giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di pagamento ai fornitori moltiplicata per l’importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di riferimento
	-8,17
	-20,61
	-10,97

	11
	Composizione dell'avanzo di amministrazione (4)
	
	

	11.1
	Incidenza quota libera di parte corrente nell'avanzo
	Quota libera di parte corrente dell'avanzo/Avanzo di amministrazione (5)
	51,71
	54,98
	57,13

	11.2
	Incidenza quota libera in c/capitale nell'avanzo
	Quota libera in conto capitale dell'avanzo/Avanzo di amministrazione (6)
	23,47
	27,75
	18,04

	11.3
	Incidenza quota accantonata nell'avanzo
	Quota accantonata dell'avanzo/Avanzo di amministrazione (7)
	4,62
	4,60
	19,42

	11.4
	Incidenza quota vincolata nell'avanzo
	Quota vincolata dell'avanzo/Avanzo di amministrazione (8)
	20,20
	12,67
	5,41









4 Obiettivi Strategici e Obiettivi Operativi
Contenuto della sezione
L’Amministrazione Comunale di Masi Torello, nella responsabile continuità istituzionale e mossa dal programma di mandato e dalla valutazione dei dati e degli elementi emersi dall’analisi del contesto esterno ed interno effettuata nella sezione precedente, ha elaborato una progettazione e programmazione pluriennale nell’ambito delle risorse disponibili.
Gli obiettivi declinano l’orizzonte strategico nel triennio di riferimento e sono contenuti all’interno delle aree strategiche del piano.
Questa Amministrazione con atto C.C. n.36 del 29/7/2019 ha preso atto delle proprie linee programmatiche di mandato per il periodo 2019-2024.
Esse sono uno strumento di programmazione che concretizza quanto portato all’approvazione dei cittadini tramite il programma elettorale.
Questo documento esplicita tutto quello che questa Amministrazione ha scelto per Masi Torello e gli obiettivi ai quali l’apparato amministrativo deve tendere negli anni di mandato.
Con deliberazione della Giunta Comunale con atto di G.C. n. 6 del 29/01/2020 e successive modificazioni è stato approvato il Piano della Performance 2020-2022.
Le linee programmatiche costituiscono le direttive generali contenenti gli indirizzi strategici che l’Amministrazione ha inteso perseguire nel triennio 2019-2021 e che inseriti nel Documento Unico di Programmazione (DUP) approvato con deliberazione C.C. n. 8 del 29/01/2019 possono sintetizzarsi nelle seguenti aree strategiche:

Le aree strategiche risultano essere le seguenti:

- Area Amministrativa Contabile
- Area Tecnico Progettuale Manutentiva
- Area Servizi Demografici
- Area Polizia Locale – Servizio in gestione associata

All’interno di ogni area strategica sono stati individuati gli obiettivi strategici da perseguire nel triennio 2020-2022. Per l’Area della Polizia Locale provvede il Comando di Ferrara a seguito della gestione in forma associata del servizio.

All’interno degli obiettivi strategici sono stati individuati gli obiettivi operativi di concerto con il Segretario e le Posizioni Organizzative.
In relazione alla performance 2020 l'Amministrazione, oltre agli obiettivi dettagliati nel Piano Esecutivo di Gestione e rappresentanti l'attività di sviluppo perseguita dall'Ente per migliorare la propria azione amministrativa nei confronti dei cittadini e dei portatori di interessi a qualsiasi titolo, ha continuato il percorso di razionalizzazione della propria attività ordinaria per ottimizzare il rapporto risorse impiegate (personale, risorse finanziarie e strumentali) – output generato (prodotti e servizi per la collettività) ed a portare avanti le proprie direttive in materia di trasparenza e di legalità.

Programma triennale per la prevenzione della corruzione, della trasparenza e dell'integrità 
Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 5 del 30/01/2020 è stato approvato il PPCT 2020-2022, che costituisce aggiornamento del precedente PPCT 2019/2021. Nel Piano della Performance sono stati assegnati gli obiettivi legati alla prevenzione della corruzione ed alla Trasparenza.

Una delle misure fondamentali in un'ottica di prevenzione della corruzione, a supporto del RPCT, è il sistema attivato dall'Ente per i “controlli successivi”, di cui il Segretario Generale è responsabile. 

Appalti Mercato Elettronico
Il Comune di Masi Torello si è adeguato alle normative vigenti in materia di appalti intensificando negli anni il ricorso al Mercato elettronico ed alle Convenzioni CONSIP ed INTRCENT ER.

5.  Obiettivi e risultati raggiunti
5.1 Criteri di valutazione 
- Criteri per la misurazione e valutazione del risultato del personale dipendente titolare di Posizione Organizzativa contenuti nel Regolamento per gli uffici e servizi approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 24 del 15/03/2001 e ss.mm.ii.;
- Criteri per la misurazione e valutazione della performance individuale del personale dipendente approvati con deliberazione della Giunta Comunale n.98 del 26/11/2015.

5.2 Sistema di valutazione della performance.
Relativamente alle attività messe in campo dall'Ente nel corso del 2020 il Responsabile del Personale ha presentato al Nucleo di Valutazione il riepilogo dello Stato di Attuazione delle attività compiute, che ha rilasciato la positiva attestazione.
5.3 Grado di attuazione dei programmi e connessi impatti sui bisogni.
Le politiche attivate e perseguite tramite gli obiettivi del Piano delle Performance sono volte esclusivamente a soddisfare i bisogni della collettività ed a rendere l’azione amministrativa più trasparente ed accessibile al cittadino. 
Il grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati ai Responsabili delle Aree è stato nel complesso soddisfacente.

5.4 Modifiche al Piano delle performance nel corso del 2020:
Nel corso dell’anno 2020 non sono state apportate modifiche agli obiettivi di PEG approvate con delibera della Giunta Comunale. Si ricorda tuttavia che l'Organizzazione Mondiale della Sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l'epidemia da COVID-19, un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale, il Governo italiano, tenuto conto del carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia, ha proclamato lo stato di emergenza e messo in atto le prime misure contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale. Con Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. Il Consiglio dei Ministri ha prorogato, per ultimo, al 31 dicembre 2021 lo stato d'emergenza per COVID-19. Tra le misure di contrasto alla diffusione del virus COVID-19 il legislatore ha prontamente individuato e diffuso l’utilizzo del lavoro agile e l’adeguamento a tale nuova modalità di lavoro ha reso più complicata l’attività ordinaria e ancora più complessa la definizione degli obiettivi legati all’emergenza sanitaria e da definire con urgenza. A seguito della pandemia l’Amministrazione ha comunque operato ed è stato richiesto a tutte le Aree uno sforzo particolare per dare priorità alle misure emergenziali. E’ evidente che tutte le Posizioni Organizzative ed il Segretario hanno puntualmente messo in atto tutte le attività necessarie a venire incontro alle esigenze dell’Amministrazione e della cittadinanza e ciò ha comportato la mancata ottemperanza a parte degli obiettivi definiti nel PEG 2020, che sono risultati non allineati con l’emergenza sanitaria, in quanto elaborati in tempi nei quali la pandemia non era evidente. Il Nucleo di Valutazione ha dovuto prendere atto di tali circostanze legate al primario obiettivo di fronteggiare l’emergenza sanitaria e del contributo offerto dalle Posizioni Organizzative per fronteggiare questo evento eccezionale.




5.6 Livello di conseguimento degli obiettivi gestionali – anno 2020
Gli obiettivi individuati con il Piano delle Performance anno 2020 sono quelli riportati in sintesi nella tabella che segue con l’indicazione del peso attribuito, della qualità dello stesso e dell’esito del controllo del Nucleo di Valutazione in termini di raggiungimento:
































OBIETTIVI DI PEG ANNO 2020 – PIANO PERFORMANCE 2020 
GRIGLIA DI RILEVAZIONE DELLA PERFORMANCE

















	AREA DEMOGRAFICA
Responsabile: dr Riccardo Bizzarri

	N.
	DESCRIZIONE
	PESO
%
	INDICATORE
	VALORE INDICATORE ATTESO
	DATA REALIZZAZIONE
PREVISTA
	TIPOLOGIA DI OBIETTIVO
	RISULTATO

	1 
	Rispetto obblighi e adempimenti previsti dalla Legge 190/2012 (Anticorruzione) in tema di appalti- Art.1 comma 32 ed art 29 D. lgs. 50/16
	5
	Attività finalizzata alla pubblicazione sul sito dell’Ente di tutti i procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi senza alcuna distinzione od esclusione a prescindere dall’acquisizione del codice CIG o Smart CIG.
Invio all’AVCP per la successiva pubblicazione sul sito della stessa.
	Pubblicazione sul sito Amministrazione Trasparente nella sezione pertinente il 31 gennaio
	31/01/2020
	Strategico comune a tutte le aree
	Obiettivo raggiunto

	2
	Attuazione delle misure volte alla prevenzione della corruzione previste nel Piano sull’Anticorruzione 2019-2021


	10
	Adempimenti previsti nel Piano Anticorruzione 2019-2021.
	N.2 Report
	1° 29/02/2020
2° 31/07/2020
	Strategico comune a tutte le aree
	Obiettivo raggiunto

	3
	Rispetto obblighi e adempimenti relativi alla Trasparenza relativi alla struttura di appartenenza. D.Lgs.33/2013 e s.m.i. così come indicati nel Piano Anticorruzione 2019-2021 – Sezione Trasparenza


	10
	Adempimenti previsti nel Piano Anticorruzione – Griglia Trasparenza
	N.2 Report
	1° 29/02/2020
2° 31/07/2020
	Strategico comune a tutte le aree

	Obiettivo raggiunto 

	4
	Digitalizzazione atti dell’ente (determinazioni, deliberazioni, proposte)
Piano triennale AGID
	10
	Formazione in materia e successivo utilizzo degli applicativi   in dotazione agli uffici.
Dematerializzazione atti amministrativi.
	- Digitalizzazione 
Delibere e Determine
- Digitalizzazione Ordinanze
	 30/6/2020


31/12/2020
	Obiettivo strategico che coinvolge tutti i servizi
	Obiettivo raggiunto






	AREA CONTABILE AMMINISTRATIVA
Responsabile P.O.: rag. Nicoletta Seghi

	N.
	DESCRIZIONE
	PESO
%
	INDICATORE
	VALORE INDICATORE ATTESO
	DATA REALIZZAZIONE
PREVISTA
	TIPOLOGIA DI OBIETTIVO
	RISULTATO

	1 
	Rispetto obblighi e adempimenti previsti dalla Legge 190/2012 (Anticorruzione)- Art.1 comma 32
	5
	Attività finalizzata alla pubblicazione sul sito dell’Ente di tutti i procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi senza alcuna distinzione od esclusione a prescindere dall’acquisizione del codice CIG o Smart CIG.
Invio all’AVCP per la successiva pubblicazione sul sito della stessa.
	Pubblicazione sul sito Amministrazione Trasparente nella sezione pertinente il 31 gennaio
	31/01/2020
	Strategico comune a tutte le aree
	Obiettivo raggiunto

	2
	Attuazione delle misure volte alla prevenzione della corruzione previste nel Piano sull’Anticorruzione 2019-2021


	10
	Adempimenti previsti nel Piano Anticorruzione 2019-2021.
	N.2 Report
	1° 29/02/2020
2° 31/07/2020
	Strategico comune a tutte le aree
	Obiettivo raggiunto 

	3
	Rispetto obblighi e adempimenti relativi alla Trasparenza relativi alla struttura di appartenenza. D.Lgs.33/2013 e s.m.i. così come indicati nel Piano Anticorruzione 2019-2021 – Sezione Trasparenza


	10
	Adempimenti previsti nel Piano Anticorruzione – Sezione Trasparenza
	N.2 Report
	1° 29/02/2020
2° 31/07/2020
	Strategico comune a tutte le aree

	Obiettivo raggiunto 

	4
	Digitalizzazione atti dell’ente (determinazioni, deliberazioni, proposte)
Piano triennale AGID
	10
	Formazione in materia e successivo utilizzo degli applicativi   in dotazione agli uffici.
Dematerializzazione atti amministrativi.
	- Digitalizzazione 
Delibere e Determine
- Digitalizzazione Ordinanze
	 30/6/2020


31/12/2020
	Obiettivo strategico che coinvolge tutti i servizi
	Obiettivo raggiunto

	5
	Affidamento servizi   assicurativi

	5
	Espletamento gara tramite CUC 
	Individuazione assegnatario del servizio
	30/4/2020
	Obiettivo strategico che coinvolge tutti i servizi
	Obiettivo raggiunto

	6
	Definizione programmazione alloggi di emergenza

	5
	Valutazione del progetto presentato e predisposizione atti per la stipula
	Stipula convenzione con associazione K x gli alloggi di emergenza
	30/06/2020
	Obiettivo strategico
	Obiettivo non raggiunto.
*** Emergenza COVID19

	7
	Sistemazione Biblioteca comunale mediante la sostituzione e/o rinnovo arredo e scaffalatura
	10
	Verifica delle condizioni attuali degli arredi e della scaffalatura
	Predisposizione apposita relazione 

Indizione gara per la fornitura necessaria individuata nella 
relazione
Completamento attività di sistemazione

	29/02/2020


31/07/2020



30/09/2020
	Obiettivo strategico
	Obiettivo non raggiunto.
***Emergenza COVID19

	8
	Catalogazione tesi presso la biblioteca comunale
	10
	Valutazione generale per l’affidamento del servizio a terzi
	Predisposizione relazione sulla analisi svolta
	30/6/2020
	Obiettivo strategico
	Obiettivo non raggiunto.
*** Emergenza COVID19


	9
	Affidamento locale di proprietà comunale sito in via Mazzini
	10
	Conclusione del procedimento di assegnazione avviato nel corso dell’esercizio 2019
	Stipula atto di concessione
	30/5/2020
	Obiettivo gestionale
	Obiettivo raggiunto 

	10
	Conservazione digitale a norma degli atti dell’ente
	10
	Configurazione, formazione e avvio utilizzo applicativo protocollo informatico e gestione atti
	Tramite la consultazione della lista degli atti conservati presso l’ente conservatore prodotta dell’applicativo di cui al punto precedente con eventuale stampa
	31/12/2020
	Obiettivo gestionale
	Obiettivo non raggiunto.
*** Emergenza COVID19
 





*** L’esercizio 2020 è stato caratterizzato dallo stato di emergenza sanitaria per l’epidemia CODIV19 e questo non ha consentito il pieno raggiungimento degli obiettivi sopra riportati nella tabella contenuta nel Piano degli Obiettivi 2020 di cui alla deliberazione n. 6 del 30/1/2020
Dovendo conciliare immediatamente   i compiti   amministrativi ordinari con l’applicazione di tutte le norma emanate in materia aventi carattere straordinario prima fra tutte l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n.658 del 30/3/2020, i servizi ed il personale sono stati completamente riorganizzati per tentare il raggiungimento di entrambi gli obiettivi. Tutti i dipendenti si sono dimostrati disponibili a qualsiasi nuova attività legata all’emergenza.
 Si è dovuto soprattutto garantire:
- l’indossare la mascherina da parte dei cittadini e dei dipendenti; 
-  il distanziamento far dipendenti e cittadini;
- l’igienizzazione del personale.
E’ stato necessario procurare le mascherine, adattare gli uffici con barriere di protezione, acquistare i prodotti igienizzanti per il municipio. 
Si è introdotto l’istituto dello Smart Working (Delibera di Giunta n.15 del 31/3/2020) per consentire al personale lo svolgimento del lavoro presso la propria abitazione. Sono state adattate tutte le attrezzature informatiche, sono stati acquistati gli abbonamenti telefonici per fornire i collegamenti con il CED comunale.
Lo Stato ha erogato diversi fondi per finalità diverse: fondi da utilizzare per spese generate dall’emergenza, ristori di entrate esentate, fondi per assistenza alle famiglie, fondi per acquisto libri a sostegno dell’editoria, fondi per organizzare centri estivi, fondi per riconoscere riduzioni TARI all’imprese 
La Regione ha duplicato il contributo per i centri estivi, ha assegnato fondi per migliorare l’offerta scolastica delle scuole materne.
Si elencano di seguito le deliberazioni che sono state adottate dalla Giunta Comunale avente carattere straordinario, su proposta del Responsabile di Area:
- n.17 del 3/4/2020 per attivare il bando per il riconoscimento dei buoni spesa alle famiglie in difficoltà economica a seguito COVID19;
-n.22 del 12/5/2020 per differire la scadenza per il pagamento della COSAP;
- n.30 dell’11/8/2020 ha concesso un contributo per riduzione TARI 2020 alle utenze non domestiche;
- n.31 del 18/8/2020 per ridurre i canoni di concessione degli impianti sportivi;
- n.32 del 18/8/2020 e n.53 del 17/11/2020 per esentare dal pagamento della COSAP le attività di pubblico esercizio;
- n.40 del 15/9/2020 per ridurre il canone di locazione dell’immobile di Viale Adriatico;
- n.41 del 15/9/2020 per esentare gli utenti del servizio trasporto scolastico dal pagamento della seconda rata della retta;
- n.65 dell’11/12/2020 per attivare il secondo bando per la distribuzione di buoni spesa alle famiglie in difficoltò economica per COVID19.
A tutte le deliberazioni sono susseguite le determinazioni di impegno delle relative spese, le determinazioni di accertamento delle minori entrate, le determinazioni di liquidazione delle suddette spese. Il servizio finanziario ha provveduto a tutte le variazioni di bilancio per l’adeguamento dello stesso ai nuovi fondi assegnati.


	AREA TECNICA
Responsabile P.O.: geom Roberto Cerveglieri

	N.
	DESCRIZIONE
	PESO
%
	INDICATORE
	VALORE INDICATORE ATTESO
	DATA REALIZZAZIONE
PREVISTA
	TIPOLOGIA DI OBIETTIVO
	RIULTATI

	1
	Rispetto obblighi e adempimenti previsti dalla Legge 190/2012 (Anticorruzione) in tema di appalti- Art.1 comma 32 ed art 29 D.lgs 50/16 

	
     5
	Attività finalizzata alla pubblicazione sul sito dell’Ente di tutti i procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi senza alcuna distinzione od esclusione a prescindere dall’acquisizione del codice CIG o Smart CIG.
Invio all’AVCP per la successiva pubblicazione sul sito della stessa.
	Pubblicazione ed invio
	Entro il termine previsto dalla legge (31 gennaio di ogni anno)
	Strategico comune a tutte le aree
	Obiettivo raggiunto 

	2
	Attuazione delle misure volte alla prevenzione della corruzione previste nel Piano sull’Anticorruzione 2019-2021.


	
    10
	Adempimenti previsti nel Piano Anticorruzione 2020-2022.
	N:2 Report 

	1° 29 /02/20 
2° 31/07/20 
	Strategico comune a tutte le aree
	Obiettivo raggiunto


	3
	Rispetto obblighi e adempimenti relativi alla Trasparenza relativi alla struttura di appartenenza. D.Lgs.33/2013 e s.m.i. così come indicati nel Piano Anticorruzione 2019-2021 – Sezione Trasparenza


	
    10
	Adempimenti previsti nel Piano Anticorruzione – Sezione Trasparenza
	N:2 Report 

	1° 29 /02/20 
2° 31/07/20 
	Strategico comune a tutte le aree

	Obiettivo raggiunto 

	4
	Digitalizzazione atti dell’ente (determinazioni, deliberazioni, ordinanze) 
Piano triennale AGID 
	
    10
	Formazione in materia e successivo utilizzo degli applicativi in dotazione agli uffici. Dematerializzazione atti amministrativi
	- Digitalizzazione Delibere 
e Determine 
- Digitalizzazione Ordinanze 
	30/06/2020 


31/12/2020 
	Strategico comune a tutte le aree
	Obiettivo raggiunto 

	5
	Lavori di risanamento conservativo della scuola media di Masi Torello 
Si tratta di obiettivo pluriennale 

	
    10
	Progettazione dell’opera 

	Protocollazione progetto esecutivo 

	30/06/2020 

	Operativo e specifico della struttura
	Obiettivo raggiunto 

	6
	Lavori di realizzazione impianto di illuminazione pubblica di Borgo Trebbi 
	
    10
	Progettazione dei lavori a seguito di affidamento incarico 
	Protocollazione progetto esecutivo 

	31/12/2020
	Operativo e specifico della struttura
	Obiettivo non raggiunto.
***Emergenza COVID19


	7
	Lavori di manutenzione delle strade comunali
	
      5
	Asfaltatura Via Cremona, Via Portuense 

	Verbale di fine lavori 

	31/12/2020
	Operativo e specifico della struttura
	Obiettivo non raggiunto.
***Emergenza COVID19


	8
	Interventi di recupero e riqualificazione spazi verdi pubblici
Si tratta di obiettivo pluriennale 

	
    10
	Sistemazione aree verdi con verifica e manutenzione giochi esistenti
	Predisposizione di rendicontazione delle di attività di eventuale sostituzione delle attrezzature presenti 
	31/12/2020 

	Strategico prioritario specifico della struttura
	Obiettivo raggiunto 



*** L’esercizio 2020 è stato caratterizzato dallo stato di emergenza sanitaria per l’epidemia CODIV19 e questo non ha consentito in pieno di raggiungere gli obiettivi sopra riportati nella tabella contenuta nel Piano degli Obiettivi 2020 di cui alla deliberazione n.6 del 30/01/2020.
Dovendo conciliare immediatamente   i compiti   amministrativi ordinari con l’applicazione di tutte le norma emanate in materia aventi carattere straordinario prima fra tutte l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n.658 del 30/3/2020, i servizi ed il personale sono stati completamente riorganizzati per tentare il raggiungimento di entrambi gli obiettivi. Tutti i dipendenti si sono dimostrati disponibili a qualsiasi nuova attività legata all’emergenza.
 Si è dovuto soprattutto garantire:
- l’indossare la mascherina da parte dei cittadini e dei dipendenti; 
-  il distanziamento far dipendenti e cittadini;
- l’igienizzazione del personale.
  E’ stato necessario procurare le mascherine, adattare gli uffici con barriere di protezione, acquistare i prodotti igienizzanti per il municipio. 
Si elencano le deliberazioni che sono stati adottate dalla Giunta Comunale avente carattere straordinario:
- n.9 del 18/2/2020 ha concesso un contributo alle imprese e attività economiche sottoposte alle chiusure  delle proprie attività;
- n. 47 del 06/10/2020 convenzione con CCIAA per concessione contributi per la ripartenza in sicurezza alle aziende del territorio.
Sono inoltre state prodotte le seguenti determinazioni:
- n. 76 del 27/04/2020 Emergenza Covid-19 - Implementazione servizio pulizie per sanificazione luoghi di lavoro
- n. 80 del 08/05/2020 Emergenza Covid-19. – Approvazione protocollo gestione mercati e posteggi isolati
Sono state prodotte le seguenti Ordinanze Sindacali/Dirigenziali
- Ordinanza Sindacale n. 3 del 12/03/2020 – Emergenza Covid-19 - Chiusura cimiteri comunali
- Ordinanza Sindacale n. 4 del 16/03/2020 – Emergenza Covid-19 - Chiusura aree verdi comunali
- Ordinanza Sindacale n. 7 del 07/05/2020 – Emergenza Covid-19 – Organizzazione accessi alle aree mercatali
- Ordinanza Sindacale n. 8 del 16/05/2020 – Emergenza Covid-19 – Rimodulazione orari attività barbieri parrucchieri
Sono stati prodotti i seguenti Decreti
Decreto n. 2 del 25/02/2020 – Nomina componenti del Centro Operativo Comunale (COC)
Decreto n. 3 del 25/02/2020 – Emergenza Covid-19 - Attivazione del Centro Operativo Comunale (COC)
Decreto n. 4 del 10/03/2020 – Emergenza Covid-19 – Disposizioni in merito alle modalità di accesso agli uffici comunali
Decreto n. 5 del 16/03/2020 – Emergenza Covid-19 – Disposizioni in merito alle modalità di erogazione prestazioni lavorative dei dipendenti comunali
Decreto n. 7 del 12/06/2020 – Emergenza Covid-19 - Chiusura del Centro Operativo Comunale (COC)
A tutte le deliberazioni sono susseguite le determinazioni di impegno delle relative spese, le determinazioni di accertamento delle minori entrate, le determinazioni di liquidazione delle suddette spese. 
Il servizio tecnico ha inoltre provveduto ad attuare le misure operative per far fronte all’emergenza, così come individuate e disposte dagli atti sopra richiamati.
Di seguito i report riepilogativi e statistici degli esiti dell’attività di valutazione 2020 che mettono in luce la differenziazione che l’applicazione dei sistemi ha apportato alla valutazione della performance

Andamento delle valutazioni delle performance individuali del personale dipendente del comparto con distribuzione percentuale dei risultati tra le differenti fasce di differenziazione della valutazione previste dal sistema di misurazione e di valutazione delle performance:

Personale dipendente titolare di Posizione Organizzativa

	
Posizioni Organizzative
	CRITERIO
	Valore della Valutazione
	Valutazioni espresse dal Nucleo di Valutazione
	Valutazione media


	0
	Risultato non raggiunto
	0%
	0
	0

	0
	Risultato sufficientemente raggiunto
	0 – 60%
	0
	0

	0
	Risultato raggiunto
	61% - 80% 
	0
	0

	2
	
Risultato raggiunto pienamente
	81 – 100%
	n. 1 = 97% 
n.1 = 100%
	98,50%

	
	TOTALE POSIZIONI ORGANIZZATIVE
	2
	98,50%



Personale dipendente non titolare di Posizione Organizzativa

	
DIFFERENZIAZIONE PERSONALE NON TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA


	Numero dipendenti
	Valore minimo di valutazione
	Media delle valutazioni
	Valore massimo di valutazione

	11
(compreso l’ Agente PM cessato il 31/08/2020)
	100
	375
	400



	Numero voti finali
	Valutazione minima
	Valutazione media
	Valutazione massima
	0-100
	101-200
	201-300
	301-400

	11
	100
	376,75
	400
	0
	0
	0
	11



	Suddivisione dipendenti per area strategica
	Numero
dipendenti
	Valutazione 
Minima
	Valutazione
Media
Singolo dipendente
	Valutazione
massima
	0-100
	101-200
	201-300
	301-400

	Area Amministrativo Contabile 
	5
	500
	373
	2000
	0
	0
	0
	5

	Area Demografici
	1
	100
	380
	400
	0
	0
	0
	1

	Area Tecnica
	4
	400
	374
	1600
	0
	0
	0
	4

	Area Vigilanza
	1
	100
	380
	400
	0
	0
	0
	1

	Totale voti finale
	11
	1100
	376,75
	4400
	0
	0
	0
	11



	Suddivisione dipendenti per categoria
	Numero
Dipendenti
	Valutazione minima
	Valutazione
Media singolo dipendente
	Valutazione massima
	0-100
	101-200
	201-300
	301-400

	Categoria
 C
	9
	900
	376,75
	3600
	0
	0
	0
	9

	Categoria
 A e B
	2
	200
	376,75
	800
	0
	0
	0
	2

	Totale voti finale
	11
	1100
	376,75
	4400
	0
	0
	0
	11
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Risultato d'amministrazione (A)

2.208.232,99 2.488.019,89 2,744,418,80

composizione del risultato di amministrazione:

Parte accantonata (B)

74.713,62 114.478,21 115,680,69

Parte vincolata (C )

664.527,02 315.342,72 510.164,10

Parte destinata agli investimenti (D)

398.412,63 690.315,59 587.482,55

Parte disponibile (E= A-B-C-D)

1.070.579,72 1.367.883,37 1.531.091,46
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						LINEE GUIDA E RELATIVO QUESTIONARIO PER GLI ORGANI DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DEGLI ENTI LOCALI PER L'ATTUAZIONE DELL'ART. 1, COMMI 166 E SEGUENTI DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 2005, N. 266, RENDICONTO DELLA GESTIONE 2017
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Scheda_anagrafica



				Parte I - INFORMAZIONI ANAGRAFICHE

				Relazione alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti (art. 1, commi 166 e ss. L. 266/2005) dell’organo di revisione contabile della Provincia/Città metropolitana/Comune di





				Codice fiscale dell'Ente:



				Dati del referente/responsabile per la compilazione della relazione



				Nome:												Cognome:





				Recapiti:

				Indirizzo:



				Telefono:												Fax:



				Posta elettronica:





				Estremi della relazione sul rendiconto 2017 (da allegare): 

				Verbale n. 						del 



				Estremi della deliberazione di approvazione del rendiconto 2017

				Deliberazione n.						del 



				Ente in dissesto?						dal 



				Procedura di riequilibrio finanziario pluriennale in corso?						dal 
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Notizie generali



				Parte I - NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE



				Popolazione alla data del 01/01/2017: 



				1. 		Ente istituito a seguito di processo di fusione per unione concluso entro il 1° gennaio 2016? 



				2. 		Ente incorporante derivante da processo di fusione per incorporazione concluso entro il 1° gennaio 2016?



				3. 		Ente  ricompreso nell'elenco di cui agli allegati 1, 2 e 3-bis del d.l. 189/2016?

						3.1 Sisma del 

						Per gli enti terremotati, in considerazione delle molteplici norme che li riguardano, è allegata specifica appendice da compilare. 



				4.		L’ente si trova nella situazione di cui al comma 848 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2017 n. 205 (legge di bilancio 2018)?

						4.1 In caso di risposta positiva, specificare la fattispecie in cui versa l’ente:

						4. 1.1 Omesso riaccertamento straordinario;



						4.1.2 Deliberazione della Sezione regionale di controllo;



						4.1.3 Relazione dei Servizi ispettivi del MEF con la quale sono state acclarate irregolarità nella contabilizzazione di residui risalenti agli esercizi antecedenti il 2015 non correttamente accertati entro il 1° gennaio 2015



						Indicare gli estremi della relazione: 



				5.		 L’ente ha aderito alla sperimentazione degli adempimenti previsti dal co. 533 della legge n. 232/2016 (sperimentazione di nuove funzioni della banca dati SIOPE)?

						5.1 In caso di risposta affermativa, indicare la data
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Domande preliminari 

		Parte I - DOMANDE PRELIMINARI



				1. L’organo di revisione, nel corso del 2017, ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie gestionali, e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente? 

				1.1 In caso di risposta affermativa, riassumere brevemente il tipo di irregolarità rilevate, le misure correttive suggerite dall’organo di revisione economico-finanziaria e le motivazioni addotte dall’organo consiliare a giustificazione dell’eventuale mancata adozione di dette misure, quantificando approssimativamente l’impatto negativo delle irregolarità. 





				2. L’organo di revisione ha verificato che al Rendiconto 2017, trasmesso alla BDAP, siano stati allegati i documenti elencati all’art. 11, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 al cui invio sono tenuti gli enti locali?

				2.1 In caso di risposta negativa, indicare quali tra i documenti elencati nell’art. 11, co. 4, non siano stati trasmessi, indicandone le ragioni.





				3. I dati inseriti in BDAP sono congruenti con quelli presenti nei documenti contabili dell'Ente? 

				3.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				4. Nell’emissione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento è stato rispettato l’obbligo – previsto dagli articoli 180, comma 3 e  185, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) - della codifica della transazione elementare? 





				5. In ordine all’eventuale utilizzo, nel corso dell’esercizio 2017, dell’avanzo di amministrazione, l’organo di revisione ha accertato in sede di applicazione dell’avanzo libero che l’ente non si trovasse in una delle situazioni previste dagli artt. 195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e anticipazioni di tesoreria), come stabilito dal comma 3-bis, dell’art. 187 dello stesso Testo unico?



				                           (Alla presente domanda non rispondono le Città metropolitane e le Province)         



				6. In ordine all’eventuale applicazione, nel corso del 2017, dell’avanzo vincolato presunto sono state  rispettate le condizioni di cui all’art. 187, comma 3 e 3-quater del TUEL e al punto 8.11 (principio contabile allegato 4.2 del d.lgs. n. 118/2011)?



				6.1 Quali componenti dell’avanzo vincolato sono state utilizzate?  

				      6.1.1 quota vincolata ex lege

				     6.1.2 quota relativa ai vincoli formalmente attribuiti dall’Ente

				     6.1.3 quota relativa ai vincoli formalmente attribuiti dall’Ente



				7. L'Ente partecipa ad un'Unione o ad un Consorzio di Comuni?

				7.1		Unione di Comuni: 

				7.2		Consorzio di Comuni: 

				7.1 In caso di risposta positiva indicare denominazione:





				8. Nel rendiconto 2017 le somme iscritte ai titoli IV V e VI delle entrate (escluse quelle entrate del titolo IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono  state destinate esclusivamente al finanziamento delle spese di investimento?  [Per il titolo V limitatamente per la parte eccedente il saldo ex art. 162 co. 6]





				9. L'organo di revisione ha accertato che  per l'attivazione degli investimenti siano state utilizzate le  fonti di finanziamento di cui all'art. 199 TUEL?



				9.1. In particolare, in caso di utilizzo di entrate Tit IV, V e VI, l'attestazione di copertura contiene gli estremi delle determinazioni di accertamento delle relative entrate?

				9.1.a In caso di risposta negativa fornire chiarimenti:





				10. L’ente ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. n. 50/2016?

				10.1 In caso di risposta affermativa, indicare in particolare se una o più tra le seguenti:

												Partenariato pubblico/privato

				  11.1a) Leasing immobiliare

				 11.1b) Leasing immobiliare in costruendo

				 11.1c) Lease-back

				 11.1d) Project financing



				11. È stata data attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i rilievi mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti degli organi di controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 31, d.lgs. n. 33/2013? 



				11.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				12. L’Ente, ai sensi del comma 7 dell’art. 4 del d.lgs n. 118/2011, ha trasmesso le risultanze del consuntivo, aggregate secondo la struttura del piano dei conti, alla BDAP, al fine di fornire supporto all'analisi degli scostamenti in sede di consuntivo rispetto alle previsioni? 



				12.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				13. Nel corso dell’esercizio l’ente ha provveduto al recupero delle eventuali quote di disavanzo: 

				      13.1.  di amministrazione

				      13.2. da riaccertamento straordinario

				      13.3. disavanzo tecnico (art. 3, comma 13, d.lgs. 118/2011 e s.m.i.)



				14. L'Ente ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui art. 11, d.l. n. 35/2013 convertito in legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento?



				15. Nel caso di utilizzo dell'anticipazione di liquidità accantonata nel risultato di amministrazione ai fini del FCDE, l'ente ha tenuto conto che tale facoltà poteva essere esercitata "una tantum" nel solo anno di acquisizione dell'anticipazione?





				16. L'ente si è avvalso della facoltà, di cui all'art. 1, co. 814, della l. 27 dicembre 2017, n. 205?



				17. Il responsabile del servizio finanziario ha adottato specifiche linee di indirizzo e/o coordinamento per l’ordinato svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari? 



				18. Nel corso dell’esercizio considerato, sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.153, comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni - non compensabili da maggiori entrate o minori spese - tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio?



				18.1  In caso di risposta affermativa, quale è stato l'esito si tali tali segnalazioni?   
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I-SEZ. I GESTIONE FINANZ. 

		Parte I)  SEZIONE I - GESTIONE FINANZIARIA

				1. Flussi e risultato di cassa

				1.1 Il fondo di cassa al 31 dicembre 2017, risultante dal conto del Tesoriere corrisponde  alle risultanze delle scritture contabili dell’Ente?



				1.1.1 In caso di eventuale discordanza tra Fondo di cassa al 31 dicembre 2017 (da conto del Tesoriere) e Fondo di cassa al 31 dicembre 2017 (da scritture contabili) riportare l’importo e le ragioni:

				Importo: 



				Ragioni: 



				2. Cassa vincolata e anticipo di tesoreria

				2.1. L’Ente ha provveduto a determinare la giacenza di cassa vincolata al 31/12/2017



				2.2. L'ente ha provveduto alla restituzione dell'anticipazioni di tesoreria all'esito dell'esercizio 2017?  



				2.2.1. In caso di risposta negativa, ha provveduto alla iscrizione del residuo passivo per importo corrispondente all'anticipazione inestinta?



				3. Alimentazione Fondo pluriennale vincolato



				3.1 Il FPV in spesa c/capitale è stato attivato in presenza di entrambe le seguenti condizioni: entrata esigibile e tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio applicato della competenza potenziata?

				 

				3.2 La reimputazione degli impegni, secondo il criterio dell’esigibilità, coperti dal FPV determinato alla data del 1° gennaio 2017, è conforme all’evoluzione dei cronoprogrammi di spesa?

				3.2.1 In caso di risposta negativa, indicare le ragioni:





				3.3 A chiusura dell’esercizio 2017 le entrate esigibili che hanno finanziato spese di investimento non impegnate o (solo per i lavori pubblici) non prenotate a seguito di procedura attivata (compresi gli stanziamenti al fondo pluriennale vincolato) sono confluite, a seconda della fonte di finanziamento, nella corrispondente quota del risultato di amministrazione: 



										3.3.a) vincolato



										3.3.b) destinato ad investimenti 



										3.3.c) libero

				3.3.1  In caso di risposta negativa, esporre le motivazioni:



		 

				4.  Gestione delle entrate: Grado di attendibilità delle previsioni delle entrate finali  



				4.1  Nel 2017, l’organo di revisione, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità dei rapporti finanziari tra Ente locale e concessionario della riscossione ai sensi dell’art. 239, co. 1, lett. c), del TUEL,  ha rilevato irregolarità e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente? 



				4.1.1 Nel caso di risposta affermativa specificare:



				4.2 Il concessionario ha riversato il riscosso nel conto di tesoreria dell’Ente locale con la periodicità stabilita dall’art. 7, co. 2, lett. gg-septies) del d.l. n. 70/2011, convertito dalla l. n. 106/2011 e s.m.i?





				5. Evoluzione del Fondo crediti di dubbia esigibilità

				5.1 Nella determinazione, a consuntivo, del FCDE c/residui, l’Ente ha fatto applicazione del criterio semplificato introdotto dal D.M. 20 maggio 2015, di modifica del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria?



				5.2 Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili, sono stati eliminati quei crediti iscritti fra i residui attivi da oltre tre anni dalla loro scadenza e non riscossi anche se non ancora prescritti? 

						5.2.1 In caso di risposta affermativa:

						5.2.1.1 Indicare l'importo: 



						5.2.1.2 È stato ridotto il FCDE in proporzione della percentuale di svalutazione applicata al credito in sede della sua costituzione? 



						5.2.1.3 È stato allegato al rendiconto l’elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del Bilancio? 



						5.2.1.4 Sono stati mantenuti nello Stato Patrimoniale i crediti dichiarati inesigibili e non prescritti, come previsto dall’art. 230, comma 5, TUEL?



						5.2.1.4.1 In caso di risposta positiva alla domanda precedente indicare l'importo dei crediti mantenuti nello Stato Patrimoniale: 



				6. Gestione dei residui 



				6.1 L’Ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi in ottemperanza all’art. 228 TUEL che rinvia per le modalità all’art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.?



				6.2 I crediti riconosciuti formalmente come assolutamente inesigibili o insussistenti per l'avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio?

				 6.2.1 In caso di risposta affermativa:

				6.2.1.1. Il riconoscimento formale dell'assoluta inesigibilità o insussistenza del credito è stato adeguatamente motivato?  

				     6.2.1.1.1 In caso di risposta positiva indicare in che modo:

				a)		attraverso l'analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dello stesso prima della sua eliminazione totale o parziale



				b)		indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione 



				6.2.1.2 È stato conseguentemente ridotto il FCDE?



				6.3 Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate, motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale?



				6.4 Nelle scritture contabili dell’Ente persistono residui passivi provenienti dal 2016 e da esercizi precedenti?



		 		6.5  È stata verificata la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n.118/2011 e del punto 6 del princpio contabile applicato della contabilità finanziaria?



				7.  Rapporto sulla tempestività dei pagamenti  



				7.1  L’Ente ha adottato misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti? 

				7.1.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				7.2  L'ente, al fine di evitare ritardi nei pagamenti e  la formazione  di debiti pregressi,  ha adempiuto all'obbligo previsto dall' art. 183, comma 8, TUEL?

				7.2.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				7.3  L’Ente, ai sensi dell’art. 41 comma 1 del d.l. n. 66/2014, ha allegato al rendiconto un prospetto attestante l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal d.lgs. n. 231/2002, nonché l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all'art. 33 del d.lgs. n. 33/2013?





				7.3.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				7.4 In caso di superamento dei termini di pagamento sono state indicate le misure da adottare per rientrare nei termini di pagamento previsti dalla legge?

				7.4.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				7.5 L’organo di revisione ha verificato la corretta attuazione delle procedure di cui ai commi 4 e 5, art. 7-bis, del d.l. n. 35/2013?

				7.5.1 In caso di non corretta attuazione formulare le proprie osservazioni in proposito:





				8.  Accantonamenti a fondi spese e rischi futuri – verifica congruità 



				8. Le quote accantonate per la copertura dei debiti fuori bilancio sono risultate congrue rispetto ai debiti fuori bilancio riconosciuti e da riconoscere al 31.12.2016?

				8.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				8.2 Le quote accantonate per la copertura degli oneri da contenzioso in essere sono risultate congrue rispetto al valore del contenzioso pendente, secondo i criteri di cui al punto 5.2. lett. h) del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria?



				8.2.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				8.3 Le quote accantonate al fondo perdite partecipate, ai sensi dell’art. 1, comma 552, l. n. 147/2013 e dell’art. 21, d.lgs. n. 175/2016, risultano congrue rispetto ai risultati di bilancio conseguiti da tali organismi? 

				8.3.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				8.4 È stato costituito un fondo per l'indennità di fine mandato?

				8.4.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				8.4.2 In caso di risposta affermativa l'organo di revisione ha verificato la congruità di predetto fondo?



				8.5 L’Ente ha provveduto ad accantonare nel rendiconto 2016 e nel bilancio 2017  le somme per il finanziamento degli arretrati da erogare a seguito  della definitiva sottoscrizione del CCNL Funzioni Locali?



				8.5.1 In caso di risposta negativa l’Ente ha provveduto in sede  di rendiconto 2017 al  predetto accantonamento?

				In caso di risposta positiva ad entrambe le domande, 8.5 e 8.5.1, (quindi nel caso che l’Ente abbia provveduto sin dal rendiconto 2016 ed al bilancio 2017 agli accantonamenti   in   questione   ovvero   abbia   posto   rimedio   ad   eventuali omissioni in sede di rendiconto 2017)

				8.6 In sede di rendiconto 2017 l’Ente ha provveduto a verificare la congruità dei predetti accantonamenti avuto riguardo ai criteri recati dai DPCM 18 aprile 2016 e 27 febbraio 2017 per la determinazione della spesa a carico dei bilanci? 



				8.6.1 In caso di risposta positiva l’Ente   ha   adottato   misure   conseguenti   in   caso   di   accantonamenti sovrabbondanti rispetto alla quantificazione degli oneri?



				8.6.1.1 In caso di risposta positiva specificare la tipologia di misure adottate





				9. Servizi conto terzi e partite di giro 

				9.1 L’organo di revisione ha accertato l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi? 

				9.1.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				9.2. La contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto di terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 7?   

				9.2.1. In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				9.3 L’Ente è titolare e/o beneficiario di risorse nell’ambito di programmi operativi finanziati con fondi comunitari?

				9.3.1 In caso di risposta affermativa, precisare:

						a) ruolo rivestito: 



						b) importo risorse: 



						c) come sono state contabilizzate le risorse: 
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I-Sez. II - INDEB.-FINANZ. DER.

		Parte I) SEZIONE II - INDEBITAMENTO E STRUMENTI DI FINANZA DERIVATA

				1. Verifica della capacità di indebitamento e della sostenibilità

				Nota: si ricorda che per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione e che il rispetto del limite è verificato facendo riferimento anche agli interessi riguardanti i finanziamenti contratti e imputati contabilmente agli esercizi successivi.



				1.1 L’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento derivanti dal ricorso all’indebitamento, ha rispettato le condizioni poste dall’art. 203 TUEL come modificato dal d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

				1.1.1 Nel caso di risposta negativa fornire chiarimenti:



				1.2. Nel corso dell’esercizio 2017 si è reso necessario attuare nuovi investimenti o variare quelli in atto?



				1.2.1 In caso di risposta affermativa: l’Ente ha provveduto agli adempimenti di cui all’art. 203 comma 2 TUEL?



				1.3 L’Ente nel 2017 ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui?



				1.3.1 In relazione ai mutui ed ai prestiti obbligazionari oggetto di estinzione anticipata, totale o parziale, l’Ente ha beneficiato dei contributi previsti dall’art. 9-ter del decreto legge 24 giugno 2016, n.113, come introdotto dalla legge 7 agosto 2016 n. 160?



				1.4 Sono state concesse garanzie a favore di soggetti diversi dagli organismi partecipati?



				1.5. L’Ente ha in essere garanzie (quali fideiussioni o lettere di patronage) o altre operazioni di finanziamento a favore dei propri organismi partecipati? 

				1.5.1 In caso di risposta affermativa fornire dettagli (sui destinatari delle operazioni, l'ammontare previsto, nonché il piano delle erogazioni ed il piano di ammortamento distintamente per quota capitale e quota interessi) allegando le relative deliberazioni.





				1.6 Fra i prestiti concessi dall'amministrazione a qualsiasi titolo, risultano casi di prestiti in sofferenza (pagamenti di interesse o capitale scaduti da almeno 90 giorni oppure  capitalizzati, rifinanziati o ritardati di comune accordo; pagamenti scaduti da meno di 90 giorni per i quali, considerate le circostanze del debitore, sia in dubbio il recupero anche parziale)? 





				2. Rispetto del limite di indebitamento

				2.1 L'ente ha rispettato il limite all'indebitamento disposto art. 204 Tuel ottenendo le seguenti % d'incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti

						2015				2016		2017

						%				%		%

						⃰ ⃰Non concorrono al limite di indebitamento le garanzie prestate per le quali l'Ente ha accantonato l'intero importo del debito garantito. 

				3. Utilizzo di strumenti di finanza derivata in essere 

				3.1 L’Ente ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati?



				3.1.1 In caso di risposta affermativa l’Ente ha predisposto ed allegato al rendiconto la nota prevista dall’art. 62, co. 8, d.l. 112/2008 per evidenziare chiaramente sia i costi sostenuti che quelli stimati?

				3.1.2 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti: 





				3.2 È stato costituito nell’avanzo di amministrazione un apposito fondo rischi, al fine tutelare l’Ente dai rischi futuri dei contratti in essere?

				3.2.1 In caso di risposta negativa fornire chiarimenti:
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I- Sez. III SALDO FIN.ZA PUBBL.



		Parte I)  SEZIONE III - RISPETTO DEL SALDO DI FINANZA PUBBLICA



				N.B. Allegare il prospetto di monitoraggio del saldo di finanza pubblica, il prospetto relativo alle variazioni del saldo di finanza pubblica per la partecipazione ai patti di solidarietà e il prospetto di certificazione delle entrate e spese finali di cassa, già inviati al Ministero dell’economia e finanze – RGS (utilizzando la specifica funzione CONTE)



				1. L’Ente nell’esercizio 2017 ha conseguito il saldo di cui all’art. 1, co. 466 e seguenti della legge  n. 232/2016,  in coerenza alle previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto?



				1.1 In caso di risposta negativa, l’Ente ha adottato le misure di correzione ai sensi dell’art. 9, co. 2 della legge 24 dicembre 2012, n. 243?

				1.2. Quali delle sanzioni previste dall’art. 1., co 475, 476 e 477 della legge 232/2016 sono state irrogate nei confronti dell’Ente?



				1.3. Quali delle premialità previste dall’art. 1., co 479, lett. b. e d. della legge 232/2016 sono state erogate a favore dell’Ente?





				2. L’Ente ha proceduto alla trasmissione della certificazione dei risultati di cui all’art. 1, co. 470 della legge 232/2016, nei termini e con le modalità previsti dal medesimo comma? 



				2.1. In caso di risposta negativa, il presidente dell’organo di revisione economico-finanziaria, ovvero il revisore unico, ha provveduto, in qualità di commissario ad acta, all’assolvimento del predetto adempimento, nel termine di cui all’art. 1, co. 471, della legge 232/2016?



				2.1.1. In caso di risposta negativa fornire chiarimenti





				3. I dati contabili, rilevanti ai fini del conseguimento del saldo di cui all’art. 1, co.  466 della legge n. 232/2016, trasmessi con la certificazione dei risultati di cui al co.  470, corrispondono alle risultanze del Rendiconto di gestione?

				3.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				4.  La certificazione dei risultati è stata trasmessa entro il termine perentorio del 31 marzo, ai sensi del co. 470 della l. n. 232/2016? 

				4.1 In caso di risposta negativa, specificare se l'ente ricade nelle seguenti fattispecie:

				4.1.1 Comune colpito da eventi sismici del 2016 (termine 12 aprile 2018)



				4.1.2  Ente locale in dissesto, tenuto ad inviare la certificazione entro trenta giorni dall'approvazione del rendiconto 



				5. L'Ente è escluso dal monitoraggio del saldo di finanza pubblica per il  2017, in quanto di nuova istituzione o istituito a seguito di processo di fusione che si è concluso entro il 1° gennaio  2017?



				6. L’Ente ha rispettato il saldo di finanza pubblica nel  2016?

				6.1 In caso di risposta negativa:

				6.1.1 Ha tenuto conto nell’esercizio in corso delle sanzioni previste dall’art. 31, comma 26 della legge 12 novembre 2011, n. 183? 

				(Non rispondono le province e le città metropolitane)



				6.1.2 In particolare, l’Ente ha rispettato il divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia di contratto?



				7. Dopo l’approvazione del rendiconto, è stato rilevato un peggioramento del proprio posizionamento rispetto all’obiettivo di saldo, secondo quanto previsto dall’art. 1,  co. 474 della l. n. 232/2016?

				7.1 In caso di risposta affermativa

				7.1.1 L’Ente ha provveduto alla trasmissione di una nuova certificazione dei risultati, a rettifica di quella prevista dall’art. 1, co. 470 della legge 232/2016?



				8. L’Ente ha avanzato, con le modalità e nei termini previsti dall’art.1, commi da 486 a 492 della legge 232/2016, richieste di spazi finanziari per le finalità di investimento di cui commi da 463 a 508 del medesimo articolo? 

				8.1 In caso di risposta affermativa

				8.1.1 Nell’esercizio 2017, l’Ente ha utilizzato totalmente gli spazi finanziari a disposizione?



				8.1.2 L’Ente ha trasmesso le informazioni in materia di spazi finanziari richieste dal D.P.C.M. di cui all’art.10, co. 5 della legge 243/2012?



				9. Gli spazi finanziari  acquisiti mediante i patti di solidarietà di cui ai commi  485 e seguenti, art. 1, l. n. 232/2016 e le intese regionali e i patti di solidarietà nazionali di cui agli artt. 2 e 4 del D.P.C.M. n. 21/2017 sono stati utilizzati esclusivamente per effettuare investimenti?

				   9.1 Specificare:

				9.1.1 spazi acquisiti per investimenti finanziati con avanzo di amministrazione (impegni di competenza ed esigibili nei futuri esercizi con FPV



				9.1.2 spazi acquisiti per investimenti finanziati con operazioni di indebitamento (impegni esigibili solo nel 2017)
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I-Sez.IV-Organismi_partecipatI 



		Parte I) SEZIONE IV - ORGANISMI PARTECIPATI

				1.  In relazione alla revisione straordinaria delle partecipazioni societarie sono state rispettate le prescrizioni di cui agli artt. 4, 20 e 26, d.lgs. n. 175/2016?



				2.  In particolare l'Ente nell'effetuare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute, direttamente o indirettamente, ha individuato quelle che devono essere dismesse?



				3. Nell'effetuare l'analisi dell'assetto complessivo di tutte le partecipazioni possedute, direttamente o indirettamente, ha predisposto un piano per la loro razionalizzazione?



				4. Qualora nell'ambito della revisione straordinaria sia stato deliberato il mantenimento di partecipazioni societarie, risultano rispettati i vincoli di scopo pubblico di cui all'art. 4, co. 1?



				5.  Nell’ambito del processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie, anche ai sensi dell’art. 1, co. 611 e 612, l. n. 190/2014, l’Ente ha provveduto a ricollocare il personale di società per le quali sono state dismesse le quote di partecipazione?



				5.1 Descrivere le procedure di ricollocamento:





				6. L’Ente, nel 2017, ha costituito o acquisito partecipazioni?



				6.1 Nel caso di risposta positiva è stato rispettato quanto disposto dall'art. 3, co.30,31 e 32 della legge 244/2007?



				7. L’Ente, nel 2017, ha effettuato la dismissione di organismi partecipati?

				7.1 In caso di risposta affermativa, fornire dettagli sulle dismissioni effettuate:





				8. Indicare quali servizi pubblici locali sono gestiti in ambiti territoriali ottimali (ATO), ai sensi dell'art. 3-bis, co. 1 e co. 1-bis, d.l. n. 138/2011:





				8.1 Sono stati posti in essere nuovi affidamenti da parte degli Enti di governo degli ATO?

				8.1.1 In caso di risposta affermativa indicare quali:





				9. L’Ente si è astenuto dall’effettuare aumenti di capitale, trasferimenti straordinari, aperture di credito, nonché rilascio di garanzie a favore delle società partecipate non quotate che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripiano di perdite anche infra-annuali (art. 6, co. 19, d.l. n. 78/2010, ora art. 14 co. 5 d.lgs. n. 175/2016)?



				9.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				10.  In caso di perdite che abbiano ridotto il capitale sociale dell’organismo al di sotto del limite legale, con la determinazione di ricapitalizzazione, è stata valutata la reddittività futura della società in perdita?



				11. In caso di risultato economico negativo conseguito nei tre esercizi precedenti, è stata disposta la riduzione del 30% dei compensi degli amministratori (art. 1, co. 554, l. n. 147/2013 e art. 21, co. 3, d.lgs. n. 175/2016)?



				12. Il sistema informativo consente di rilevare i rapporti finanziari, economici e patrimoniali tra l'Ente e le sue società partecipate?

				12.1 In caso di risposta affermativa, il sistema informativo consente anche la scomposizione dei rapporti nelle loro componenti elementari (causali dei flussi finanziari, economici e patrimoniali):





				13. I prospetti dimostrativi  di cui art. 11, co. 6, lett. j, d.lgs. n. 118/2011 dei debiti e crediti reciproci tra l’Ente e gli organismi partecipati recano la doppia asseverazione degli organi di revisione così come rimarcato dalla Sezione delle autonomie con la deliberazione SEZAUT/2/2016/QMIG?

				13.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				13.2 In caso di risposta positiva, la nota informativa allegata al rendiconto risulta corredata dalla doppia asseverazione da parte dei rispettivi organi di controllo?



				14.  Si sono verificati casi di mancata conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi partecipati?            



				15.  I dati inviati dagli enti nella banca dati OOPP del Dipartimento del Tesoro sono congruenti con le informazioni sugli organismi partecipati allegate alla relazione sulla gestione (che è a sua volta un allegato al rendiconto)? 

				15.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:
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I-Sez. V-STATO PATRIM.LE

		Parte I) SEZIONE V - STATO PATRIMONIALE

				 A) Per gli enti (con popolazione ≤ 5.000 abitanti)

				1. L'ente  ha adottato la contabilà economico-patrimoniale?

				1.1 In caso di risposta negativa fornire le motivazioni e compilare tabella riclassificazione stato patrimoniale contenuta nella Parte II) Sezione III- Dati Contabili: Stato Patrimoniale - tab. n. 1



				1.2 In caso di risposta positiva:

				1.2.1 Indicare la data di adozione della contabilità economico-patrimoniale



				1.2.2  l'Ente ha provveduto alla riclassificazione, secondo il piano dei conti, delle voci dell’inventario e dello stato patrimoniale in applicazione del principio della contabilità economico-patrimoniale, di cui all’allegato 4/3 del d.lgs. n. 118/2011?





				1.2.3 ha provveduto a predisporre, al 1° gennaio 2016, la tabella che consente il raffronto fra gli importi di chiusura del precedente esercizio e quelli attribuiti a seguito del processo di rivalutazione dell’attivo e del passivo dello stato patrimoniale e la conseguente evidenziazione delle differenze? 





				1.2.4 ha provveduto a sottoporre la tabella di cui al precedente punto 1.2.3  all’approvazione del Consiglio?

				B) Per tutti gli altri enti 

				2. L'ente  nel 2017 ha provveduto a:

						a) adottare il piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6  del d.lgs. n. 118/2011 in modo da evidenziare le modalità di raccordo dei dati finanziari ed economico-patrimoniali nonché consentire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali?

						b) tenere la contabilità economico-patrimoniale secondo il d.lgs. n. 118/2011?

						c) adottare il bilancio consolidato?

						d) rideterminare le voci dell’attivo e del passivo nel rispetto del principio applicato della contabilità economico-patrimoniale?

						e) adottare la matrice di correlazione, pubblicata sul sito Arconet, per il raccordo tra contabilità finanziaria e contabilità economico-patrimoniale?



				2.1 Nel caso  di risposte negative, fornire chiarimenti:





				3. L'Ente ha aggiornato gli inventari per determinare l'effettiva consistenza del patrimonio?

				3.1 Nel caso di risposta posistiva indicare la data di ultimo aggiornamento:

				Inventario di settore						 Ultimo anno di aggiornamento

				Immobilizzazioni immateriali

				Immobilizzazioni materiali di cui:

				- inventario dei beni immobili

				- inventario dei beni mobili

				Immobilizzazioni finanziarie

				Rimanenze



				4. I crediti riconosciuti di dubbia o difficile esazione, stralciati dalle scritture finanziarie, sono stati individuati negli elenchi allegati al rendiconto annuale indicando il loro ammontare complessivo?

				4.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				5. L'Ente ha provveduto a completare la valutazione dei beni patrimoniali nel 2017? 

				5.1 In caso di risposta negativa, fornire le motivazioni:



				5.2 Nel caso di risposta positiva specificare il criterio seguito nella determinazione del valore dei beni patrimoniali:







				6. La struttura del patrimonio netto è conforme con i nuovi principi che richiedono la distinzione delle sue componenti in fondo di dotazione, riserve di capitale, riserve da concessioni edilizie e riserve da risultati economici?



				6.1  Nella Relazione sulla gestione allegata al rendiconto si dà conto:

						a) delle principali differenze tra il primo Stato Patrimoniale di apertura e l’ultimo stato patrimoniale?

						b) delle modalità di valutazione delle singole poste attive e passive dello stato patrimoniale iniziale e finali? 

						c) delle componenti del patrimonio in corso di ricognizione o in attesa di perizia? 

				8. L'Ente ha attuato politiche di valorizzazione del proprio patrimonio?

				8.1 Nel caso di risposta affermativa indicare quali:
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I-Sez.VI-Aggiuntiva_ Province

		Parte I) SEZIONE VI - SEZIONE AGGIUNTIVA PROVINCE

				1. La Provincia ha impiegato l’avanzo di amministrazione per l’equilibrio della situazione corrente di bilancio 2017 ai sensi dei commi 1 e 3, art. 18, d.l. n. 50/2017 convertito dalla legge n. 96/2017 ?



				2.  Nel caso di risposta affermativa alla domanda precedente si indichi, per il solo equilibrio della situazione corrente 2017, quanto segue in riferimento all’avanzo applicato:



				Avanzo di amministrazione libero applicato al bilancio assestato 2017  						+		100.00

				Avanzo di amministrazione destinato applicato al bilancio assestato 2017 						+		50.00

				Avanzo di amministrazione vincolato applicato al bilancio assestato 2017 						+		100.00

				Totale avanzo di amministrazione applicato alla situazione corrente del bilancio assestato 2017   (A)						=		250.00

				Squilibrio della situazione corrente della gestione 2017 accertato a rendiconto della gestione 2017 (B)						-		300.00

				C - Differenza tra avanzo applicato (A) e Squilibrio della situazione corrente (B)						=		-50.00

				2.1 In caso di differenza di cui al punto precedente indicare in sintesi le ragioni:





				3.  La spesa di personale complessivamente impegnata nell’anno 2017, come da rendiconto della gestione, rispetta il limite (30% per le città metropolitane e  le province con territorio interamente montano e confinanti con Paesi stranieri; 50% per gli altri enti) disposto dall’art. 1, co. 421, della legge n. 190/2014  (legge di stabilità 2015)? 




				3.1 Nel caso di risposta affermativa indicare la percentuale della  spesa del personale di ruolo alla data di entrata in vigore della legge 7 aprile 2014, n. 56;    												%



				3.2 Nel caso di risposta negativa indicarne le ragioni:





				4. A seguito del ricollocamento in Regione del personale già adibito all’esercizio di funzioni non fondamentali non più esercitate dalla Provincia (dopo l'entrata in vigore della legge n. 56/2014), sono stati trattenuti dalla Regione di appartenenza i trasferimenti ordinari già destinati all’ente per finanziare la relativa spesa di personale?





				4.1 Nel caso di risposta affermativa indicarne l’importo:



				5. Il concorso finanziario 2017 della Provincia al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica (determinato in base al d.l. n. 95/2012, al d.l. n 66/2014 e alla legge n. 190/2014) è stato interamente previsto a carico dell’anno finanziario 2017 e contabilizzato nel rendiconto della gestione dello stesso esercizio  (delibera Corte dei Conti n. 2 /2018)?



				5.1 Nel caso di risposta negativa indicarne  l’importo del concorso finanziario agli obiettivi di finanza pubblica del 2017 rinviato agli esercizi   futuri
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Parte II - Dati contabili

										Parte II - Dati contabili



				Sezione				I		Risultati della Gestione finanziaria

				Sezione				I.I		Gestione finanziaria-Cassa

				Sezione				I.II		Gestione finanziaria-FPV

				Sezione				I.III		Gestione finanziaria-Entrate

				Sezione				II		Indebitamento e strumenti di finanza derivata

				Sezione				III		Stato Patrimoniale
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II-Sez.I Risultati_Gest.Finanz.

		Parte II) SEZIONE I - DATI CONTABILI: Risultati della Gestione Finanziaria



		1. Evoluzione del risultato d'amministrazione nell'ultimo triennio:

				2018		2019		2020

		Risultato d'amministrazione (A)		2,208,232.99		2,488,019.89		2,744,418,80

		composizione del risultato di amministrazione:

		Parte accantonata (B)		74,713.62		114,478.21		115,680,69		per consentire il raffronto serie storica

		Parte vincolata (C )		664,527.02		315,342.72		510,164.10

		Parte destinata agli investimenti (D)		398,412.63		690,315.59		587,482.55

		Parte disponibile (E= A-B-C-D)		1,070,579.72		1,367,883.37		1,531,091.46

		2. Utilizzo delle risorse del risultato d’amministrazione dell’esercizio n-1. (vanno compilate le celle colorate) 

		Risultato d’amministrazione al 31.12. anno n-1 valore complessivo:

		Valori e Modalità di utilizzo del risultato di amministrazione		Totali		Parte disponibile		Parte accantonata						Parte vincolata								Parte destinata agli investimenti

								FCDE		  Fondo passività potenziali		Altri Fondi		Ex lege		Trasfer.		mutuo		ente

		Copertura dei debiti fuori bilancio		0

		Salvaguardia equilibri di bilancio		0

		Finanziamento spese di investimento		0

		Finanziamento di spese correnti non permanenti		0

		Estinzione anticipata dei prestiti		0		0

		Altra modalità di utilizzo		0

		Utilizzo parte accantonata		0				0		0		0

		Utilizzo parte vincolata		0										0		0		0

		Utilizzo parte destinata agli investimenti		0																		0

		Valore delle parti non utilizzate		0		0		0		0				0		0		0				0

		Valore monetario  della parte		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		Somma del valore delle parti non utilizzate=Valore del risultato d’amministrazione dell’ anno n-1 al termine dell’esercizio n: 



		3. Residui -  I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da:

						 Insussistenze dei residui attivi				Insussistenze ed economie dei residui passivi

		Gestione corrente non vincolata 				0.00				0.00

		Gestione corrente vincolata 				0.00				0.00

		Gestione in conto capitale vincolata				0.00				0.00

		Gestione in conto capitale non vincolata				0.00				0.00

		Gestione servizi c/terzi				0.00				0.00

		MINORI RESIDUI 				0.00				0.00



		4.  Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di 
      amministrazione 

		RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

		Gestione di competenza				2017

		SALDO GESTIONE COMPETENZA*				0.00

		Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata				0.00

		Fondo pluriennale vincolato di spesa				0.00

		SALDO FPV				0.00

		Gestione dei residui

		Maggiori residui attivi riaccertati (+)				0.00

		Minori residui attivi riaccertati (-)				0.00

		Minori residui passivi riaccertati (+)				0.00

		SALDO GESTIONE RESIDUI				0.00

		Riepilogo

		SALDO GESTIONE COMPETENZA				0.00		                                                                         

		SALDO FPV				0.00

		SALDO GESTIONE RESIDUI				0.00

		AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO				0.00

		AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO				0.00

		RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2017				0.00		lettera A principio contabile 4/1 punto 9.6 (verifica rispetto)

		*saldo  accertamenti e impegni del solo esercizio 2017



&A


&F		&P




II-Sez. I.I-Gest. Finanz. Cassa

				Parte II) SEZIONE I.I - DATI CONTABILI: CASSA

				1. Equilibri di cassa 

				Riscossioni e pagamenti al 31.12.2017

						+/-		Previsioni definitive**		Competenza		Residui		Totale

				Fondo di cassa iniziale (A)				0.00						0.00

				Entrate Titolo 1.00		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*)				0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 2.00		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*)				0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 3.00		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*)				0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da aa.pp. (B1)		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale Entrate B (B=Titoli  1.00, 2.00, 3.00, 4.02.06)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				  di cui per estinzione anticipata di prestiti (somma *)				0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 1.00 - Spese correnti 		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				  di cui per estinzione anticipata di prestiti				0.00		0.00		0.00		0.00

				 di cui rimborso anticipazioni di liquidità (d.l. n. 35/2013 e ss. mm. e rifinanziamenti				0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale Spese C (C=Titoli 1.00, 2.04, 4.00)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Differenza D (D=B-C)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Altre poste differenziali, per eccezioni previste da norme di legge e dai principi contabili che hanno effetto sull'equilibrio

				Entrate di parte capitale destinate a spese correnti (E)		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento (F)		-		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata di prestiti (G)		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				DIFFERENZA DI PARTE CORRENTE H (H=D+E-F+G)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 4.00 - Entrate in conto capitale		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 5.00 - Entrate da rid. attività finanziarie		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 6.00 - Accensione prestiti		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento (F)		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale Entrate Titoli 4.00+5.00+6.00 +F (I)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (B1)		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 5.02 Riscoss. di crediti a breve termine		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 5.03 Riscoss. di crediti a m/l termine		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 5.04 per riduzione attività finanziarie		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale Entrate per riscossione di crediti e altre entrate per riduzione di attività finanziarie L1  (L1=Titoli 5.02,5.03, 5.04)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale Entrate per riscossione di crediti, contributi agli investimenti e altre entrate per riduzione di attività finanziarie (L=B1+L1)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale Entrate di parte capitale M (M=I-L)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 2.00 		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 3.01 per acquisizioni attività finanziarie		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale Spese Titolo 2,00, 3.01 (N)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in c/capitale (O)		-		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale spese di parte capitale P (P=N-O)		-		0.00		0.00		0.00		0.00

				DIFFERENZA DI PARTE CAPITALE Q (Q=M-P-E-G)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 3.02 per concess. crediti di breve termine		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 3.03 per concess. crediti di m/l termine		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 3.04 Altre spese increm. di attività finanz.		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale spese per concessione di crediti e altre spese per incremento attività finanziarie  R (R=somma titoli 3.02, 3.03,3.04)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate titolo 7 (S) - Anticipazioni da tesoriere		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese titolo 5 (T) - Chiusura Anticipazioni tesoriere		-		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate titolo 9 (U) - Entrate c/terzi e partite di giro		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese titolo 7 (V) - Uscite c/terzi e partite di giro		-		0.00		0.00		0.00		0.00

				Fondo di cassa finale Z (Z=A+H+Q+L1-R+S-T+U-V)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				** Il totale comprende Competenza + Residui



				2. Consistenza  del fondo cassa  al 31 dicembre

				Fondo di cassa al 31 dicembre 2017 (da conto del Tesoriere)		0.00

				Fondo di cassa al 31 dicembre 2017 (da scritture contabili)		0.00



				3. Consistenza  del fondo cassa  nell'ultimo triennio

								2016		2017		2018

				        Fondo cassa complessivo al 31.12 				0.00		0.00		0.00

				di cui cassa vincolata (1) ……………………...  ……. ….            				0.00		0.00		0.00

				 (1) Riportare l’ammontare dei fondi vincolati come risultano in tesoreria



				4. Evoluzione della cassa vincolata nel triennio

				Consistenza cassa vincolata		+/-		2015		2016		2017

				Consistenza di cassa effettiva all'1.1		+		0.00		0.00		0.00

				Somme utilizzate in termini di cassa all'1.1		+		0.00		0.00		0.00

				Fondi vincolati all'1.1		=		0.00		0.00		0.00

				Incrementi per nuovi accrediti vincolati		+		0.00		0.00		0.00

				Decrementi per pagamenti vincolati		-		0.00		0.00		0.00

				Fondi vincolati al 31.12		=		0.00		0.00		0.00

				Somme utilizzate in termini di cassa al 31.12		-		0.00		0.00		0.00

				Consistenza di cassa effettiva al 31.12		=		0.00		0.00		0.00



				5. Utilizzo dell’anticipazione e delle entrate vincolate nell’ultimo triennio:

								2015		2016		2017

				Importo dell’anticipazione complessivamente concessa ai sensi dell’art. 222 del TUEL				0.00		0.00		0.00

				Importo delle entrate vincolate utilizzate in termini di cassa per spese correnti, ai sensi dell’art. 195 co. 2 del TUEL				0.00		0.00		0.00

				Giorni di utilizzo dell'anticipazione				0.00		0.00		0.00

				Importo massimo della anticipazione giornaliera utilizzata								0.00

				Importo anticipazione non restituita al 31/12 (*)				0.00		0.00		0.00

				Importo delle somme maturate a titolo di interessi passivi al 31/12				0.00		0.00		0.00

				*Verificare la corrispondenza tra l’anticipo di tesoreria non restituito e il residuo passivo relativo a titolo V spesa
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II-Sez. I.II Gest. Finan. FPV

		Parte II) SEZIONE I.II - DATI CONTABILI: FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

		1. Alimentazione Fondo pluriennale vincolato

		1.1  Alimentazione Fondo pluriennale vincolato di parte corrente

				2016		2017		2018

		Fondo pluriennale vincolato corrente accantonato al 31.12

		-   di cui FPV alimentato da entrate vincolate accertate in c/competenza

		-   di cui FPV alimentato da entrate libere accertate in c/competenza per finanziare i soli casi ammessi dal principio contabile ** 

		-   di cui FPV alimentato da entrate libere accertate in c/competenza per finanziare i casi di cui al punto 5.4a del principio contabile 4/2***

		-   di cui FPV alimentato da entrate vincolate accertate in anni precedenti 

		-   di cui FPV alimentato da entrate libere accertate in anni precedenti per finanziare i soli casi ammessi dal principio contabile

		-   di cui FPV da riaccertamento straordinario

		(*) solo per gli enti sperimentatori
(**) premialità e trattamento accessorio reimputato su anno successivo; incarichi legali esterni su contenziosi ultrannuali;
(***) impossibilità di svolgimento della prestazione per fatto sopravvenuto, da dimostrare nella relazione al rendiconto e da determinare solo in occasione del riaccertamento ordinario.



		1.2 Alimentazione Fondo pluriennale vincolato c/capitale

				2016		2017		2018

		Fondo pluriennale vincolato c/capitale accantonato al 31.12

		-   di cui FPV alimentato da entrate vincolate e destinate investimenti accertate in c/competenza

		-   di cui FPV alimentato da entrate vincolate e destinate investimenti accertate in anni precedenti

		-   di cui FPV da riaccertamento straordinario

		(*) solo per gli enti sperimentatori
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II-Sez. I.III - Gest. ENTRATE

		Parte II) SEZIONE I.III - DATI CONTABILI: ENTRATE

		1. Grado di attendibilità delle previsioni delle entrate finali

		Entrate		Previsione definitiva (competenza)		Accertamenti in c/competenza		Incassi in c/competenza		%		Incassi in c/residui

						(A)		(B)		Incassi/accert.ti in c/competenza

										(B/A*100)

		Titolo I		0.00		0.00		0.00		ERROR:#DIV/0!		0.00

		Titolo II		0.00		0.00		0.00		ERROR:#DIV/0!		0.00

		Titolo III		0.00		0.00		0.00		ERROR:#DIV/0!		0.00

		Titolo IV		0.00		0.00		0.00		ERROR:#DIV/0!		0.00

		Titolo V		0.00		0.00		0.00		ERROR:#DIV/0!		0.00



		2. Efficienza della riscossione e versamento 

		 (da compilarsi solo da parte dei Comuni)

		 2.1 Efficienza dell’attività di contrasto all’evasione tributaria nelle fasi di accertamento e di riscossione:

				Accertamenti		Riscossioni		FCDE Accantonamento		FCDE

								Competenza Esercizio 2017		Rendiconto 2017

		Recupero evasione IMU		0.00		0.00		0.00		0.00

		Recupero evasione TARSU/TIA/TARES		0.00		0.00		0.00		0.00

		Recupero evasione COSAP/TOSAP		0.00		0.00		0.00		0.00

		Recupero evasione altri tributi		0.00		0.00		0.00		0.00

		TOTALE		0.00		0.00		0.00		0.00



		2.2 Andamento della riscossione in conto residui nell’ultimo quinquennio, relativamente alle seguenti entrate:

		Residui attivi				 Esercizi precedenti		2013		2014		2015		2016		2017		Totale residui conservati  al 31.12.2017 (1)		FCDE al 31.12.2017

		IMU		Residui iniziali

				Riscosso c/residui al 31.12

				Percentuale di riscossione

		Tarsu – Tia - Tari		Residui iniziali

				Riscosso c/residui al 31.12

				Percentuale di riscossione

		Sanzioni per violazioni codice della strada		Residui iniziali

				Riscosso c/residui al 31.12

				Percentuale di riscossione

		Fitti attivi e canoni patrimoniali		Residui iniziali

				Riscosso c/residui al 31.12

				Percentuale di riscossione

		Proventi acquedotto		Residui iniziali

				Riscosso c/residui al 31.12

				Percentuale di riscossione

		Proventi da permesso di costruire		Residui iniziali

				Riscosso c/residui al 31.12

				Percentuale di riscossione

		Proventi canoni depurazione		Residui iniziali

				Riscosso c/residui al 31.12

				Percentuale di riscossione

		[1] Sono comprensivi dei residui di competenza















































































&A


&F		&N




II-Sez. II_ INDEBITAMENTO

		Parte II) SEZIONE II - DATI CONTABILI: INDEBITAMENTO E STRUMENTI DI FINANZA DERIVATA



				 1. Tabella dimostrativa del rispetto del limite di indebitamento

				ENTRATE DA RENDICONTO 2015								Importi in euro				%

				1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)								0

				2) Trasferimenti correnti (Titolo II)								0

				3) Entrate extratributarie (Titolo III)								0

				(A) TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO 2015								0

				(B) LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUA AI SENSI DELL'ART. 204 TUEL (10% DI A)								0

				ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO 2017

				(C) Ammontare complessivo di interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all’articolo 207 del TUEL al 31/12/2017(1)               								0

				(D) Contributi erariali in c/interessi su mutui								0

				(E) Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento								0

				(F) Ammontare disponibile per nuovi interessi (F=B-C+D+E)								0

				(G) Ammontare oneri finanziari complessivi per indebitamento e garanzie al netto dei contributi esclusi (G=C-D-E)								0

				Incidenza percentuale sul totale dei primi tre titoli delle entrate rendiconto 2015 (G/A)*100												ERROR:#DIV/0!

				1) La lettera C) comprende: ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2016 e ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso.

				Nota Esplicativa

				Il rispetto del limite è verificato facendo riferimento anche agli interessi riguardanti i finanziamenti contratti e imputati contabilmente agli esercizi successivi. 

				Non concorrono al limite di indebitamento le garanzie prestate per le quali l'Ente ha accantonato l'intero importo del debito garantito.



				2.  Debito complessivo

				TOTALE DEBITO CONTRATTO(2)

				1) Debito complessivo contratto al 31/12/2016						+ 		0.00

				2) Rimborsi mutui effettuati nel 2017						-		0.00

				3) Debito complessivo contratto nell'esercizio 2017						+ 		0.00

				TOTALE DEBITO						= 		0.00



				3. Nel caso in cui l’ente abbia effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui, compilare la tabella  sottostante:						IMPORTI

				Mutui estinti e rinegoziati						0

				Risorse derivanti dalla rinegoziazione						0

				di cui destinate a spesa corrente  						0

				          di cui destinate a spesa in conto capitale     						0

				Contributi ricevuti ai sensi dell art. 9-ter del decreto legge 24 giugno 2016, n.113, come introdotto dalla legge 7 agosto 2016 n. 160, in caso di estinzione anticipata di mutui e prestiti obbligazionari						0



				4. Nel caso in cui siano state concesse fideiussioni o lettere di patronage "forte"  a favore di soggetti diversi dagli organismi partecipati, compilare la tabella  sottostante:

				Nome/Denominazione/Ragione sociale		Causali		Importi complessivi delle garanzie prestate in essere al 31/12/2016		Tipologia		Somme pagate a seguito di escussioni 2017				Accantonamenti previsti nel bilancio 2017

















				TOTALE				0.00				0.00				0.00
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II-Sez. III_ STATO PATRIMONIALE

		Parte II) SEZIONE III- DATI CONTABILI: STATO PATRIMONIALE

		1. Nel solo caso di mancato invio alla BDAP  dello Stato Patrimoniale riclassificato, in applicazione del principio della contabilità economico-patrimoniale, di cui all’allegato 4/3 del d.lgs. n. 118/2011, compilare il prospetto sottostante:

		Stato Patrimoniale		 riclassificato al 01.01.2017								 al 31.12.2017

		A T T I V O								0.00								0.00

		1. IMMOBILIZZAZIONI						0.00								0.00

		1.1 Immobilizzazioni immateriali				0.00								0.00

		a) I costi capitalizzati 

		b) I diritti di brevetto industriale 

		c) Avviamento 

		d) Diritti reali di godimento e rendite

		e) Immobilizzazioni in corso

		1.2 Immobilizzazioni Materiali				0.00								0.00

		a) beni demaniali 

		b) beni patrimoniali indisponibili

		c) beni patrimoniali disponibili 

		1.3 Immobilizzazioni finanziarie				0.00								0.00

		a) Azioni

		b) Partecipazioni non azionarie

		c) Titoli

		d) Crediti concessi dall’ente

		e) Derivati di ammortamento

		2. ATTIVO CIRCOLANTE						0.00								0.00

		a)   Rimanenze di Magazzino

		b)   I Crediti 				0.00								0.00

		b1) Crediti di funzionamento

		b2) Crediti da finanziamenti contratti dall’ente 

		b3) Crediti finanziari concessi dall’ente 

		c) Attività fin. che non costituiscono imm.ni 

		d)  Disponibilità liquide

		3. RATEI E RISCONTI

		P A S S I V O								0.00								0.00

		1. PATRIMONIO NETTO						0.00								0.00

		a)  fondo di dotazione

		b) riserve												0.00

		b1) riserve di capitale

		b2) riserve da concessioni edilizie

		b3) riserve da risultati economici

		c)  risultati economici di esercizio

		2. FONDI PER RISCHI E ONERI

		3. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

		4. DEBITI						0.00								0.00

		a) Debiti da finanziamento 

		b) Debiti verso fornitori

		c) Debiti per trasferimenti e contributi

		d) Altri Debiti

		5. RATEI, RISCONTI E CONTR. INVESTIMENTO

		CONTI D’ORDINE								0.00								0.00

		rischi

		impegni

		beni di terzi



		2. Il prospetto di cui sopra è stato sottoposto all’approvazione del Consiglio?
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Appendice_Enti_colpiti_sisma

				Enti ricompresi nell’elenco di cui all’allegato 1(1) , 2(2)  e 2-bis(3),del d.l. n. 189/2016 nonché, per quanto di interesse, Province in cui detti enti ricadono



				Gestione entrate


				1.   Nel corso dell’esercizio 2017 sono pervenute all’Ente (Comune/Provincia), in relazione agli eventi sismici, le seguenti risorse:

				Soggetto erogante						Importo

				Regione (contabilità speciale) 						0.00

				Regione (risorse proprie)						0.00

				Regione (fondi comunitari)						0.00

				Altro						0.00



				1.1 Specificare per ogni tipologia di risorse le modalità di regolazione contabile delle stesse  con  riguardo alla loro appostazione ed alla loro gestione in caso di esercizio provvisorio.





				2. Verifica dell’impatto degli eventi sismici sul bilancio dell’Ente nell’esercizio 2017

				2.1 Effetti della sospensione del pagamento dei tributi locali

				Tipologia di tributo		Previsioni definitive		Accertamenti		Minori accertamenti		Minori riscossioni

						€ 0.00		€ 0.00		€ 0.00		€ 0.00

						€ 0.00		€ 0.00		€ 0.00		€ 0.00

						€ 0.00		€ 0.00		€ 0.00		€ 0.00



				2.2 L’Ente,  in ragione della sospensione del pagamento dei tributi locali, è stato 
      destinatario di trasferimenti compensativi?

				2.2.1 In caso di risposta positiva fornire i dati di dettaglio: 





				Indebitamento 

				3. L’Ente (Comune/Provincia) ha in essere contratti di mutuo con la Cassa depositi e prestiti per i quali è stato disposta, ai sensi dell’art. 44 (4)  del d.l. 189/2016, la sospensione del pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2016 e 2017? 



				3.1 In caso di risposta positiva fornire i dati  di cui alla tabella che segue : 

				Esercizio Finanziario		Importo rate sospese				Termine differimento









				Spazi finanziari 

				4. Nell’ambito delle intese regionali e dei patti nazionali sono stati utilizzati spazi finanziari in relazione ad investimenti connessi all’evento sismico ai sensi dell’art. 43-bis del d.l. 24 aprile 2017, n. 50 (5)?



				4.1 In caso di risposta positiva fornire elementi informativi:





				Gestione della cassa


				5. Risultato di cassa 

				Fondo di cassa complessivo al 31/12/2017						0.00

				di cui fondi vincolati						0.00

				di cui Fondi sisma 						0.00

				Fondi liberi						0.00



				5.1. L’Organo di revisione ha verificato la corretta costituzione dei vincoli in relazione alle risorse afferenti agli eventi sismici?



				Spese di personale

				6. Nel corso degli esercizi 2016 e 2017 l’Ente (Comune/Provincia) ha proceduto ad assunzioni di personale in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale ai sensi dell’art. 50-bis, comma 1, del d.l. n. 189/2016 s.m.i. ?

				6.1  In caso di risposta positiva: 

				   6.1.1 Indicare gli estremi del provvedimento autorizzativo del Commissario straordinario

				   6.1.2  Indicare le modalità di reclutamento adottate tra quelle previste dal co. 3 del citato
              art. 50-bis d.l. 189/2016



				   6.1.3  Indicare le modalità di reclutamento adottate tra quelle previste dal comma 3 del citato
             art. 50-bis d.l. 189/2016



				  6.1.4  Specificare la consistenza del personale al 31 dicembre 2015  e il numero di di unità di 
            personale a tempo determinato assunto ex art.50-bis, negli esercizi 2016-2017

				Anno		U.d.p. in servizio 
al  31/12		Personale a tempo determinato assunto ex art. 50-bis del d.l. 189/2016

				2015

				2016				0

				2017				0



				6.2 In relazione alle predette assunzioni l’Ente ha beneficiato delle risorse di cui al comma 1 del citato art. 50-bis d.l. 189/2016? 



				6.2.1  In caso di risposta positiva indicare l'importo: 



				7. L’Ente, ai sensi dell’art. 50-bis, comma 1-bis del d.l. 189/2016 s.m.i. ha incrementato, con efficacia limitata agli anni 2017 e 2018, la durata della prestazione lavorativa già in essere con professionalità di tipo tecnico o amministrativo, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale?



				7.1 In caso di risposta positiva fornire elementi informativi (tipologia di prestazione, incremento della durata, quantificazione dei maggiori oneri): 





				8. Ai sensi dell’art. 50-bis, comma 3-bis del d.l. n. 189/2016 l’Ente ha stipulato contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa?

				8.1 In caso di risposta positiva:  

				8.1.1 Fornire elementi informativi(natura dell’incarico, durata dello stesso, eventuale proroga e compenso previsto) 





				8.1.2  l’Organo di revisione ha verificato la coerenza del compenso pattuito con i criteri di cui al comma 3-ter del citato art. 50-bis?

				8.1.3  l’Ente con riguardo agli oneri derivanti dalla sottoscrizione dei contratti di collaborazione coordinata e continuativa ha ricevuto assegnazioni di risorse ai sensi del comma 3-quater del predetto art. 50-bis?



				      8.1.3.1 In caso di risposta positiva fornire elementi informativi:  





				9.  L’Organo di revisione ha formulato rilievi in ordine alle assunzioni poste in essere dall’Ente in conseguenza dell’evento sismico che ha colpito l’Ente?



				9.1 In caso di risposta positiva fornire elementi informativi:  
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Appendice_Note

				LINEE GUIDA RENDICONTO 2017



				NOTE ALL'APPENDICE 																						8.1 Entrate

				(1) Trattasi dei Comuni colpiti dal sisma del 24 agosto 2016																						8.2 Entrate tributarie

				(2) Trattasi dei Comuni colpiti dal sisma del 26 e 30 ottobre 2016																						8.3 Spese



				(3) Trattasi dei Comuni colpiti dal sisma del 18 gennaio 2017																						8.4 Risultato amministrazione



				4)  Il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2016 e 2017 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a.  ai  Comuni di cui agli allegati 1 e 2, nonché alle  Province  in  cui  questi ricadono, trasferiti al Ministero dell'economia e  delle  finanze  in attuazione dell'articolo  5,  commi  1  e  3,  del  decreto-legge  30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato,  rispettivamente,  alla data di entrata in vigore del presente decreto per i  Comuni  di  cui all'allegato 1, alla data di entrata in vigore del  decreto-legge  11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2 e alla data di entrata in vigore della legge di conversione del  decreto-legge  9 febbraio 2017, n. 8, per i  Comuni  di  cui  all'allegato  2-bis,  è differito, senza  applicazione  di  sanzioni  e  interessi,  all'anno immediatamente successivo  alla  data  di  scadenza  del  periodo  di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.  Ai relativi oneri pari a 7,6 milioni di euro per l'anno 2017 e a 3,8 milioni di euro per l'anno 2018 si provvede ai sensi dell'articolo 52.



				(5) L’art. 43-bis, d.l. n. 50/2017, sotto la rubrica Assegnazione di spazi finanziari così dispone: 1. Al fine di favorire gli investimenti connessi alla ricostruzione da realizzare attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti e il ricorso al debito, per gli anni 2017, 2018 e 2019 sono assegnati agli enti locali colpiti dal sisma di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.  229, spazi finanziari nell'ambito dei patti di solidarietà nazionali di cui all'articolo 10, comma 4, della legge 24 dicembre 2012 n.  243, in misura pari alle spese sostenute per i predetti investimenti.  2. Gli enti locali effettuano gli investimenti di cui al comma 1 provvedendo alla loro certificazione in sede di verifica del rispetto dell'obiettivo di saldo per gli anni 2017, 2018 e 2019 ai sensi dell'articolo 1, comma 470, della legge 11 dicembre 2016, n. 232. 3. Alla lettera 0a) del comma 492 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole:«individuati dal decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché di quelli» sono soppresse.  																						8.5 Equilibri
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Note Generali

		SEZIONE NOTE



		Utilizzare la presente sezione per integrare la relazione con elementi informativi aggiuntivi di carattere generale, commenti o altri dettagli informativi riferiti a specifici quesiti
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				L'Organo  di  revisione  certifica che i  dati  inseriti   nel  presente documento corrispondono  a  quelli  indicati  nel  rendiconto  relativo all’esercizio 2017 dell’Ente 




				approvato  con  la  delibera  indicata nella scheda  anagrafica  e  attesta  di  aver  verificato  l'attendibilità  delle  informazioni  non  desumibili  dal  rendiconto.



				Luogo e data di compilazione

						li









				SOTTOSCRIZIONE

								NOME						COGNOME
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2018 2019 2020

2.044.646,19 2.285.833,69 2.552.004,60

36.200,81 48.264,07 93.181,02

 (1) Riportare l’ammontare dei fondi vincolati come risultano in tesoreria



        Fondo cassa complessivo al 31.12 

di cui cassa vincolata 

(1) ……………………...  ……. ….            
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Scheda_anagrafica



				Parte I - INFORMAZIONI ANAGRAFICHE

				Relazione alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti (art. 1, commi 166 e ss. L. 266/2005) dell’organo di revisione contabile della Provincia/Città metropolitana/Comune di





				Codice fiscale dell'Ente:



				Dati del referente/responsabile per la compilazione della relazione



				Nome:												Cognome:





				Recapiti:

				Indirizzo:



				Telefono:												Fax:



				Posta elettronica:





				Estremi della relazione sul rendiconto 2017 (da allegare): 

				Verbale n. 						del 



				Estremi della deliberazione di approvazione del rendiconto 2017

				Deliberazione n.						del 



				Ente in dissesto?						dal 



				Procedura di riequilibrio finanziario pluriennale in corso?						dal 
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Notizie generali



				Parte I - NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE



				Popolazione alla data del 01/01/2017: 



				1. 		Ente istituito a seguito di processo di fusione per unione concluso entro il 1° gennaio 2016? 



				2. 		Ente incorporante derivante da processo di fusione per incorporazione concluso entro il 1° gennaio 2016?



				3. 		Ente  ricompreso nell'elenco di cui agli allegati 1, 2 e 3-bis del d.l. 189/2016?

						3.1 Sisma del 

						Per gli enti terremotati, in considerazione delle molteplici norme che li riguardano, è allegata specifica appendice da compilare. 



				4.		L’ente si trova nella situazione di cui al comma 848 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2017 n. 205 (legge di bilancio 2018)?

						4.1 In caso di risposta positiva, specificare la fattispecie in cui versa l’ente:

						4. 1.1 Omesso riaccertamento straordinario;



						4.1.2 Deliberazione della Sezione regionale di controllo;



						4.1.3 Relazione dei Servizi ispettivi del MEF con la quale sono state acclarate irregolarità nella contabilizzazione di residui risalenti agli esercizi antecedenti il 2015 non correttamente accertati entro il 1° gennaio 2015



						Indicare gli estremi della relazione: 



				5.		 L’ente ha aderito alla sperimentazione degli adempimenti previsti dal co. 533 della legge n. 232/2016 (sperimentazione di nuove funzioni della banca dati SIOPE)?

						5.1 In caso di risposta affermativa, indicare la data
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Domande preliminari 

		Parte I - DOMANDE PRELIMINARI



				1. L’organo di revisione, nel corso del 2017, ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie gestionali, e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente? 

				1.1 In caso di risposta affermativa, riassumere brevemente il tipo di irregolarità rilevate, le misure correttive suggerite dall’organo di revisione economico-finanziaria e le motivazioni addotte dall’organo consiliare a giustificazione dell’eventuale mancata adozione di dette misure, quantificando approssimativamente l’impatto negativo delle irregolarità. 





				2. L’organo di revisione ha verificato che al Rendiconto 2017, trasmesso alla BDAP, siano stati allegati i documenti elencati all’art. 11, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 al cui invio sono tenuti gli enti locali?

				2.1 In caso di risposta negativa, indicare quali tra i documenti elencati nell’art. 11, co. 4, non siano stati trasmessi, indicandone le ragioni.





				3. I dati inseriti in BDAP sono congruenti con quelli presenti nei documenti contabili dell'Ente? 

				3.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				4. Nell’emissione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento è stato rispettato l’obbligo – previsto dagli articoli 180, comma 3 e  185, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) - della codifica della transazione elementare? 





				5. In ordine all’eventuale utilizzo, nel corso dell’esercizio 2017, dell’avanzo di amministrazione, l’organo di revisione ha accertato in sede di applicazione dell’avanzo libero che l’ente non si trovasse in una delle situazioni previste dagli artt. 195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e anticipazioni di tesoreria), come stabilito dal comma 3-bis, dell’art. 187 dello stesso Testo unico?



				                           (Alla presente domanda non rispondono le Città metropolitane e le Province)         



				6. In ordine all’eventuale applicazione, nel corso del 2017, dell’avanzo vincolato presunto sono state  rispettate le condizioni di cui all’art. 187, comma 3 e 3-quater del TUEL e al punto 8.11 (principio contabile allegato 4.2 del d.lgs. n. 118/2011)?



				6.1 Quali componenti dell’avanzo vincolato sono state utilizzate?  

				      6.1.1 quota vincolata ex lege

				     6.1.2 quota relativa ai vincoli formalmente attribuiti dall’Ente

				     6.1.3 quota relativa ai vincoli formalmente attribuiti dall’Ente



				7. L'Ente partecipa ad un'Unione o ad un Consorzio di Comuni?

				7.1		Unione di Comuni: 

				7.2		Consorzio di Comuni: 

				7.1 In caso di risposta positiva indicare denominazione:





				8. Nel rendiconto 2017 le somme iscritte ai titoli IV V e VI delle entrate (escluse quelle entrate del titolo IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono  state destinate esclusivamente al finanziamento delle spese di investimento?  [Per il titolo V limitatamente per la parte eccedente il saldo ex art. 162 co. 6]





				9. L'organo di revisione ha accertato che  per l'attivazione degli investimenti siano state utilizzate le  fonti di finanziamento di cui all'art. 199 TUEL?



				9.1. In particolare, in caso di utilizzo di entrate Tit IV, V e VI, l'attestazione di copertura contiene gli estremi delle determinazioni di accertamento delle relative entrate?

				9.1.a In caso di risposta negativa fornire chiarimenti:





				10. L’ente ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. n. 50/2016?

				10.1 In caso di risposta affermativa, indicare in particolare se una o più tra le seguenti:

												Partenariato pubblico/privato

				  11.1a) Leasing immobiliare

				 11.1b) Leasing immobiliare in costruendo

				 11.1c) Lease-back

				 11.1d) Project financing



				11. È stata data attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i rilievi mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti degli organi di controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 31, d.lgs. n. 33/2013? 



				11.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				12. L’Ente, ai sensi del comma 7 dell’art. 4 del d.lgs n. 118/2011, ha trasmesso le risultanze del consuntivo, aggregate secondo la struttura del piano dei conti, alla BDAP, al fine di fornire supporto all'analisi degli scostamenti in sede di consuntivo rispetto alle previsioni? 



				12.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				13. Nel corso dell’esercizio l’ente ha provveduto al recupero delle eventuali quote di disavanzo: 

				      13.1.  di amministrazione

				      13.2. da riaccertamento straordinario

				      13.3. disavanzo tecnico (art. 3, comma 13, d.lgs. 118/2011 e s.m.i.)



				14. L'Ente ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui art. 11, d.l. n. 35/2013 convertito in legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento?



				15. Nel caso di utilizzo dell'anticipazione di liquidità accantonata nel risultato di amministrazione ai fini del FCDE, l'ente ha tenuto conto che tale facoltà poteva essere esercitata "una tantum" nel solo anno di acquisizione dell'anticipazione?





				16. L'ente si è avvalso della facoltà, di cui all'art. 1, co. 814, della l. 27 dicembre 2017, n. 205?



				17. Il responsabile del servizio finanziario ha adottato specifiche linee di indirizzo e/o coordinamento per l’ordinato svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari? 



				18. Nel corso dell’esercizio considerato, sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.153, comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni - non compensabili da maggiori entrate o minori spese - tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio?



				18.1  In caso di risposta affermativa, quale è stato l'esito si tali tali segnalazioni?   
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I-SEZ. I GESTIONE FINANZ. 

		Parte I)  SEZIONE I - GESTIONE FINANZIARIA

				1. Flussi e risultato di cassa

				1.1 Il fondo di cassa al 31 dicembre 2017, risultante dal conto del Tesoriere corrisponde  alle risultanze delle scritture contabili dell’Ente?



				1.1.1 In caso di eventuale discordanza tra Fondo di cassa al 31 dicembre 2017 (da conto del Tesoriere) e Fondo di cassa al 31 dicembre 2017 (da scritture contabili) riportare l’importo e le ragioni:

				Importo: 



				Ragioni: 



				2. Cassa vincolata e anticipo di tesoreria

				2.1. L’Ente ha provveduto a determinare la giacenza di cassa vincolata al 31/12/2017



				2.2. L'ente ha provveduto alla restituzione dell'anticipazioni di tesoreria all'esito dell'esercizio 2017?  



				2.2.1. In caso di risposta negativa, ha provveduto alla iscrizione del residuo passivo per importo corrispondente all'anticipazione inestinta?



				3. Alimentazione Fondo pluriennale vincolato



				3.1 Il FPV in spesa c/capitale è stato attivato in presenza di entrambe le seguenti condizioni: entrata esigibile e tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio applicato della competenza potenziata?

				 

				3.2 La reimputazione degli impegni, secondo il criterio dell’esigibilità, coperti dal FPV determinato alla data del 1° gennaio 2017, è conforme all’evoluzione dei cronoprogrammi di spesa?

				3.2.1 In caso di risposta negativa, indicare le ragioni:





				3.3 A chiusura dell’esercizio 2017 le entrate esigibili che hanno finanziato spese di investimento non impegnate o (solo per i lavori pubblici) non prenotate a seguito di procedura attivata (compresi gli stanziamenti al fondo pluriennale vincolato) sono confluite, a seconda della fonte di finanziamento, nella corrispondente quota del risultato di amministrazione: 



										3.3.a) vincolato



										3.3.b) destinato ad investimenti 



										3.3.c) libero

				3.3.1  In caso di risposta negativa, esporre le motivazioni:



		 

				4.  Gestione delle entrate: Grado di attendibilità delle previsioni delle entrate finali  



				4.1  Nel 2017, l’organo di revisione, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità dei rapporti finanziari tra Ente locale e concessionario della riscossione ai sensi dell’art. 239, co. 1, lett. c), del TUEL,  ha rilevato irregolarità e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente? 



				4.1.1 Nel caso di risposta affermativa specificare:



				4.2 Il concessionario ha riversato il riscosso nel conto di tesoreria dell’Ente locale con la periodicità stabilita dall’art. 7, co. 2, lett. gg-septies) del d.l. n. 70/2011, convertito dalla l. n. 106/2011 e s.m.i?





				5. Evoluzione del Fondo crediti di dubbia esigibilità

				5.1 Nella determinazione, a consuntivo, del FCDE c/residui, l’Ente ha fatto applicazione del criterio semplificato introdotto dal D.M. 20 maggio 2015, di modifica del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria?



				5.2 Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili, sono stati eliminati quei crediti iscritti fra i residui attivi da oltre tre anni dalla loro scadenza e non riscossi anche se non ancora prescritti? 

						5.2.1 In caso di risposta affermativa:

						5.2.1.1 Indicare l'importo: 



						5.2.1.2 È stato ridotto il FCDE in proporzione della percentuale di svalutazione applicata al credito in sede della sua costituzione? 



						5.2.1.3 È stato allegato al rendiconto l’elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del Bilancio? 



						5.2.1.4 Sono stati mantenuti nello Stato Patrimoniale i crediti dichiarati inesigibili e non prescritti, come previsto dall’art. 230, comma 5, TUEL?



						5.2.1.4.1 In caso di risposta positiva alla domanda precedente indicare l'importo dei crediti mantenuti nello Stato Patrimoniale: 



				6. Gestione dei residui 



				6.1 L’Ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi in ottemperanza all’art. 228 TUEL che rinvia per le modalità all’art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.?



				6.2 I crediti riconosciuti formalmente come assolutamente inesigibili o insussistenti per l'avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio?

				 6.2.1 In caso di risposta affermativa:

				6.2.1.1. Il riconoscimento formale dell'assoluta inesigibilità o insussistenza del credito è stato adeguatamente motivato?  

				     6.2.1.1.1 In caso di risposta positiva indicare in che modo:

				a)		attraverso l'analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dello stesso prima della sua eliminazione totale o parziale



				b)		indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione 



				6.2.1.2 È stato conseguentemente ridotto il FCDE?



				6.3 Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate, motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale?



				6.4 Nelle scritture contabili dell’Ente persistono residui passivi provenienti dal 2016 e da esercizi precedenti?



		 		6.5  È stata verificata la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n.118/2011 e del punto 6 del princpio contabile applicato della contabilità finanziaria?



				7.  Rapporto sulla tempestività dei pagamenti  



				7.1  L’Ente ha adottato misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti? 

				7.1.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				7.2  L'ente, al fine di evitare ritardi nei pagamenti e  la formazione  di debiti pregressi,  ha adempiuto all'obbligo previsto dall' art. 183, comma 8, TUEL?

				7.2.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				7.3  L’Ente, ai sensi dell’art. 41 comma 1 del d.l. n. 66/2014, ha allegato al rendiconto un prospetto attestante l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal d.lgs. n. 231/2002, nonché l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all'art. 33 del d.lgs. n. 33/2013?





				7.3.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				7.4 In caso di superamento dei termini di pagamento sono state indicate le misure da adottare per rientrare nei termini di pagamento previsti dalla legge?

				7.4.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				7.5 L’organo di revisione ha verificato la corretta attuazione delle procedure di cui ai commi 4 e 5, art. 7-bis, del d.l. n. 35/2013?

				7.5.1 In caso di non corretta attuazione formulare le proprie osservazioni in proposito:





				8.  Accantonamenti a fondi spese e rischi futuri – verifica congruità 



				8. Le quote accantonate per la copertura dei debiti fuori bilancio sono risultate congrue rispetto ai debiti fuori bilancio riconosciuti e da riconoscere al 31.12.2016?

				8.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				8.2 Le quote accantonate per la copertura degli oneri da contenzioso in essere sono risultate congrue rispetto al valore del contenzioso pendente, secondo i criteri di cui al punto 5.2. lett. h) del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria?



				8.2.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				8.3 Le quote accantonate al fondo perdite partecipate, ai sensi dell’art. 1, comma 552, l. n. 147/2013 e dell’art. 21, d.lgs. n. 175/2016, risultano congrue rispetto ai risultati di bilancio conseguiti da tali organismi? 

				8.3.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				8.4 È stato costituito un fondo per l'indennità di fine mandato?

				8.4.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				8.4.2 In caso di risposta affermativa l'organo di revisione ha verificato la congruità di predetto fondo?



				8.5 L’Ente ha provveduto ad accantonare nel rendiconto 2016 e nel bilancio 2017  le somme per il finanziamento degli arretrati da erogare a seguito  della definitiva sottoscrizione del CCNL Funzioni Locali?



				8.5.1 In caso di risposta negativa l’Ente ha provveduto in sede  di rendiconto 2017 al  predetto accantonamento?

				In caso di risposta positiva ad entrambe le domande, 8.5 e 8.5.1, (quindi nel caso che l’Ente abbia provveduto sin dal rendiconto 2016 ed al bilancio 2017 agli accantonamenti   in   questione   ovvero   abbia   posto   rimedio   ad   eventuali omissioni in sede di rendiconto 2017)

				8.6 In sede di rendiconto 2017 l’Ente ha provveduto a verificare la congruità dei predetti accantonamenti avuto riguardo ai criteri recati dai DPCM 18 aprile 2016 e 27 febbraio 2017 per la determinazione della spesa a carico dei bilanci? 



				8.6.1 In caso di risposta positiva l’Ente   ha   adottato   misure   conseguenti   in   caso   di   accantonamenti sovrabbondanti rispetto alla quantificazione degli oneri?



				8.6.1.1 In caso di risposta positiva specificare la tipologia di misure adottate





				9. Servizi conto terzi e partite di giro 

				9.1 L’organo di revisione ha accertato l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi? 

				9.1.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				9.2. La contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto di terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 7?   

				9.2.1. In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				9.3 L’Ente è titolare e/o beneficiario di risorse nell’ambito di programmi operativi finanziati con fondi comunitari?

				9.3.1 In caso di risposta affermativa, precisare:

						a) ruolo rivestito: 



						b) importo risorse: 



						c) come sono state contabilizzate le risorse: 
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I-Sez. II - INDEB.-FINANZ. DER.

		Parte I) SEZIONE II - INDEBITAMENTO E STRUMENTI DI FINANZA DERIVATA

				1. Verifica della capacità di indebitamento e della sostenibilità

				Nota: si ricorda che per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione e che il rispetto del limite è verificato facendo riferimento anche agli interessi riguardanti i finanziamenti contratti e imputati contabilmente agli esercizi successivi.



				1.1 L’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento derivanti dal ricorso all’indebitamento, ha rispettato le condizioni poste dall’art. 203 TUEL come modificato dal d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

				1.1.1 Nel caso di risposta negativa fornire chiarimenti:



				1.2. Nel corso dell’esercizio 2017 si è reso necessario attuare nuovi investimenti o variare quelli in atto?



				1.2.1 In caso di risposta affermativa: l’Ente ha provveduto agli adempimenti di cui all’art. 203 comma 2 TUEL?



				1.3 L’Ente nel 2017 ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui?



				1.3.1 In relazione ai mutui ed ai prestiti obbligazionari oggetto di estinzione anticipata, totale o parziale, l’Ente ha beneficiato dei contributi previsti dall’art. 9-ter del decreto legge 24 giugno 2016, n.113, come introdotto dalla legge 7 agosto 2016 n. 160?



				1.4 Sono state concesse garanzie a favore di soggetti diversi dagli organismi partecipati?



				1.5. L’Ente ha in essere garanzie (quali fideiussioni o lettere di patronage) o altre operazioni di finanziamento a favore dei propri organismi partecipati? 

				1.5.1 In caso di risposta affermativa fornire dettagli (sui destinatari delle operazioni, l'ammontare previsto, nonché il piano delle erogazioni ed il piano di ammortamento distintamente per quota capitale e quota interessi) allegando le relative deliberazioni.





				1.6 Fra i prestiti concessi dall'amministrazione a qualsiasi titolo, risultano casi di prestiti in sofferenza (pagamenti di interesse o capitale scaduti da almeno 90 giorni oppure  capitalizzati, rifinanziati o ritardati di comune accordo; pagamenti scaduti da meno di 90 giorni per i quali, considerate le circostanze del debitore, sia in dubbio il recupero anche parziale)? 





				2. Rispetto del limite di indebitamento

				2.1 L'ente ha rispettato il limite all'indebitamento disposto art. 204 Tuel ottenendo le seguenti % d'incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti

						2015				2016		2017

						%				%		%

						⃰ ⃰Non concorrono al limite di indebitamento le garanzie prestate per le quali l'Ente ha accantonato l'intero importo del debito garantito. 

				3. Utilizzo di strumenti di finanza derivata in essere 

				3.1 L’Ente ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati?



				3.1.1 In caso di risposta affermativa l’Ente ha predisposto ed allegato al rendiconto la nota prevista dall’art. 62, co. 8, d.l. 112/2008 per evidenziare chiaramente sia i costi sostenuti che quelli stimati?

				3.1.2 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti: 





				3.2 È stato costituito nell’avanzo di amministrazione un apposito fondo rischi, al fine tutelare l’Ente dai rischi futuri dei contratti in essere?

				3.2.1 In caso di risposta negativa fornire chiarimenti:
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I- Sez. III SALDO FIN.ZA PUBBL.



		Parte I)  SEZIONE III - RISPETTO DEL SALDO DI FINANZA PUBBLICA



				N.B. Allegare il prospetto di monitoraggio del saldo di finanza pubblica, il prospetto relativo alle variazioni del saldo di finanza pubblica per la partecipazione ai patti di solidarietà e il prospetto di certificazione delle entrate e spese finali di cassa, già inviati al Ministero dell’economia e finanze – RGS (utilizzando la specifica funzione CONTE)



				1. L’Ente nell’esercizio 2017 ha conseguito il saldo di cui all’art. 1, co. 466 e seguenti della legge  n. 232/2016,  in coerenza alle previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto?



				1.1 In caso di risposta negativa, l’Ente ha adottato le misure di correzione ai sensi dell’art. 9, co. 2 della legge 24 dicembre 2012, n. 243?

				1.2. Quali delle sanzioni previste dall’art. 1., co 475, 476 e 477 della legge 232/2016 sono state irrogate nei confronti dell’Ente?



				1.3. Quali delle premialità previste dall’art. 1., co 479, lett. b. e d. della legge 232/2016 sono state erogate a favore dell’Ente?





				2. L’Ente ha proceduto alla trasmissione della certificazione dei risultati di cui all’art. 1, co. 470 della legge 232/2016, nei termini e con le modalità previsti dal medesimo comma? 



				2.1. In caso di risposta negativa, il presidente dell’organo di revisione economico-finanziaria, ovvero il revisore unico, ha provveduto, in qualità di commissario ad acta, all’assolvimento del predetto adempimento, nel termine di cui all’art. 1, co. 471, della legge 232/2016?



				2.1.1. In caso di risposta negativa fornire chiarimenti





				3. I dati contabili, rilevanti ai fini del conseguimento del saldo di cui all’art. 1, co.  466 della legge n. 232/2016, trasmessi con la certificazione dei risultati di cui al co.  470, corrispondono alle risultanze del Rendiconto di gestione?

				3.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				4.  La certificazione dei risultati è stata trasmessa entro il termine perentorio del 31 marzo, ai sensi del co. 470 della l. n. 232/2016? 

				4.1 In caso di risposta negativa, specificare se l'ente ricade nelle seguenti fattispecie:

				4.1.1 Comune colpito da eventi sismici del 2016 (termine 12 aprile 2018)



				4.1.2  Ente locale in dissesto, tenuto ad inviare la certificazione entro trenta giorni dall'approvazione del rendiconto 



				5. L'Ente è escluso dal monitoraggio del saldo di finanza pubblica per il  2017, in quanto di nuova istituzione o istituito a seguito di processo di fusione che si è concluso entro il 1° gennaio  2017?



				6. L’Ente ha rispettato il saldo di finanza pubblica nel  2016?

				6.1 In caso di risposta negativa:

				6.1.1 Ha tenuto conto nell’esercizio in corso delle sanzioni previste dall’art. 31, comma 26 della legge 12 novembre 2011, n. 183? 

				(Non rispondono le province e le città metropolitane)



				6.1.2 In particolare, l’Ente ha rispettato il divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia di contratto?



				7. Dopo l’approvazione del rendiconto, è stato rilevato un peggioramento del proprio posizionamento rispetto all’obiettivo di saldo, secondo quanto previsto dall’art. 1,  co. 474 della l. n. 232/2016?

				7.1 In caso di risposta affermativa

				7.1.1 L’Ente ha provveduto alla trasmissione di una nuova certificazione dei risultati, a rettifica di quella prevista dall’art. 1, co. 470 della legge 232/2016?



				8. L’Ente ha avanzato, con le modalità e nei termini previsti dall’art.1, commi da 486 a 492 della legge 232/2016, richieste di spazi finanziari per le finalità di investimento di cui commi da 463 a 508 del medesimo articolo? 

				8.1 In caso di risposta affermativa

				8.1.1 Nell’esercizio 2017, l’Ente ha utilizzato totalmente gli spazi finanziari a disposizione?



				8.1.2 L’Ente ha trasmesso le informazioni in materia di spazi finanziari richieste dal D.P.C.M. di cui all’art.10, co. 5 della legge 243/2012?



				9. Gli spazi finanziari  acquisiti mediante i patti di solidarietà di cui ai commi  485 e seguenti, art. 1, l. n. 232/2016 e le intese regionali e i patti di solidarietà nazionali di cui agli artt. 2 e 4 del D.P.C.M. n. 21/2017 sono stati utilizzati esclusivamente per effettuare investimenti?

				   9.1 Specificare:

				9.1.1 spazi acquisiti per investimenti finanziati con avanzo di amministrazione (impegni di competenza ed esigibili nei futuri esercizi con FPV



				9.1.2 spazi acquisiti per investimenti finanziati con operazioni di indebitamento (impegni esigibili solo nel 2017)
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I-Sez.IV-Organismi_partecipatI 



		Parte I) SEZIONE IV - ORGANISMI PARTECIPATI

				1.  In relazione alla revisione straordinaria delle partecipazioni societarie sono state rispettate le prescrizioni di cui agli artt. 4, 20 e 26, d.lgs. n. 175/2016?



				2.  In particolare l'Ente nell'effetuare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute, direttamente o indirettamente, ha individuato quelle che devono essere dismesse?



				3. Nell'effetuare l'analisi dell'assetto complessivo di tutte le partecipazioni possedute, direttamente o indirettamente, ha predisposto un piano per la loro razionalizzazione?



				4. Qualora nell'ambito della revisione straordinaria sia stato deliberato il mantenimento di partecipazioni societarie, risultano rispettati i vincoli di scopo pubblico di cui all'art. 4, co. 1?



				5.  Nell’ambito del processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie, anche ai sensi dell’art. 1, co. 611 e 612, l. n. 190/2014, l’Ente ha provveduto a ricollocare il personale di società per le quali sono state dismesse le quote di partecipazione?



				5.1 Descrivere le procedure di ricollocamento:





				6. L’Ente, nel 2017, ha costituito o acquisito partecipazioni?



				6.1 Nel caso di risposta positiva è stato rispettato quanto disposto dall'art. 3, co.30,31 e 32 della legge 244/2007?



				7. L’Ente, nel 2017, ha effettuato la dismissione di organismi partecipati?

				7.1 In caso di risposta affermativa, fornire dettagli sulle dismissioni effettuate:





				8. Indicare quali servizi pubblici locali sono gestiti in ambiti territoriali ottimali (ATO), ai sensi dell'art. 3-bis, co. 1 e co. 1-bis, d.l. n. 138/2011:





				8.1 Sono stati posti in essere nuovi affidamenti da parte degli Enti di governo degli ATO?

				8.1.1 In caso di risposta affermativa indicare quali:





				9. L’Ente si è astenuto dall’effettuare aumenti di capitale, trasferimenti straordinari, aperture di credito, nonché rilascio di garanzie a favore delle società partecipate non quotate che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripiano di perdite anche infra-annuali (art. 6, co. 19, d.l. n. 78/2010, ora art. 14 co. 5 d.lgs. n. 175/2016)?



				9.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				10.  In caso di perdite che abbiano ridotto il capitale sociale dell’organismo al di sotto del limite legale, con la determinazione di ricapitalizzazione, è stata valutata la reddittività futura della società in perdita?



				11. In caso di risultato economico negativo conseguito nei tre esercizi precedenti, è stata disposta la riduzione del 30% dei compensi degli amministratori (art. 1, co. 554, l. n. 147/2013 e art. 21, co. 3, d.lgs. n. 175/2016)?



				12. Il sistema informativo consente di rilevare i rapporti finanziari, economici e patrimoniali tra l'Ente e le sue società partecipate?

				12.1 In caso di risposta affermativa, il sistema informativo consente anche la scomposizione dei rapporti nelle loro componenti elementari (causali dei flussi finanziari, economici e patrimoniali):





				13. I prospetti dimostrativi  di cui art. 11, co. 6, lett. j, d.lgs. n. 118/2011 dei debiti e crediti reciproci tra l’Ente e gli organismi partecipati recano la doppia asseverazione degli organi di revisione così come rimarcato dalla Sezione delle autonomie con la deliberazione SEZAUT/2/2016/QMIG?

				13.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				13.2 In caso di risposta positiva, la nota informativa allegata al rendiconto risulta corredata dalla doppia asseverazione da parte dei rispettivi organi di controllo?



				14.  Si sono verificati casi di mancata conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi partecipati?            



				15.  I dati inviati dagli enti nella banca dati OOPP del Dipartimento del Tesoro sono congruenti con le informazioni sugli organismi partecipati allegate alla relazione sulla gestione (che è a sua volta un allegato al rendiconto)? 

				15.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:
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I-Sez. V-STATO PATRIM.LE

		Parte I) SEZIONE V - STATO PATRIMONIALE

				 A) Per gli enti (con popolazione ≤ 5.000 abitanti)

				1. L'ente  ha adottato la contabilà economico-patrimoniale?

				1.1 In caso di risposta negativa fornire le motivazioni e compilare tabella riclassificazione stato patrimoniale contenuta nella Parte II) Sezione III- Dati Contabili: Stato Patrimoniale - tab. n. 1



				1.2 In caso di risposta positiva:

				1.2.1 Indicare la data di adozione della contabilità economico-patrimoniale



				1.2.2  l'Ente ha provveduto alla riclassificazione, secondo il piano dei conti, delle voci dell’inventario e dello stato patrimoniale in applicazione del principio della contabilità economico-patrimoniale, di cui all’allegato 4/3 del d.lgs. n. 118/2011?





				1.2.3 ha provveduto a predisporre, al 1° gennaio 2016, la tabella che consente il raffronto fra gli importi di chiusura del precedente esercizio e quelli attribuiti a seguito del processo di rivalutazione dell’attivo e del passivo dello stato patrimoniale e la conseguente evidenziazione delle differenze? 





				1.2.4 ha provveduto a sottoporre la tabella di cui al precedente punto 1.2.3  all’approvazione del Consiglio?

				B) Per tutti gli altri enti 

				2. L'ente  nel 2017 ha provveduto a:

						a) adottare il piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6  del d.lgs. n. 118/2011 in modo da evidenziare le modalità di raccordo dei dati finanziari ed economico-patrimoniali nonché consentire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali?

						b) tenere la contabilità economico-patrimoniale secondo il d.lgs. n. 118/2011?

						c) adottare il bilancio consolidato?

						d) rideterminare le voci dell’attivo e del passivo nel rispetto del principio applicato della contabilità economico-patrimoniale?

						e) adottare la matrice di correlazione, pubblicata sul sito Arconet, per il raccordo tra contabilità finanziaria e contabilità economico-patrimoniale?



				2.1 Nel caso  di risposte negative, fornire chiarimenti:





				3. L'Ente ha aggiornato gli inventari per determinare l'effettiva consistenza del patrimonio?

				3.1 Nel caso di risposta posistiva indicare la data di ultimo aggiornamento:

				Inventario di settore						 Ultimo anno di aggiornamento

				Immobilizzazioni immateriali

				Immobilizzazioni materiali di cui:

				- inventario dei beni immobili

				- inventario dei beni mobili

				Immobilizzazioni finanziarie

				Rimanenze



				4. I crediti riconosciuti di dubbia o difficile esazione, stralciati dalle scritture finanziarie, sono stati individuati negli elenchi allegati al rendiconto annuale indicando il loro ammontare complessivo?

				4.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:





				5. L'Ente ha provveduto a completare la valutazione dei beni patrimoniali nel 2017? 

				5.1 In caso di risposta negativa, fornire le motivazioni:



				5.2 Nel caso di risposta positiva specificare il criterio seguito nella determinazione del valore dei beni patrimoniali:







				6. La struttura del patrimonio netto è conforme con i nuovi principi che richiedono la distinzione delle sue componenti in fondo di dotazione, riserve di capitale, riserve da concessioni edilizie e riserve da risultati economici?



				6.1  Nella Relazione sulla gestione allegata al rendiconto si dà conto:

						a) delle principali differenze tra il primo Stato Patrimoniale di apertura e l’ultimo stato patrimoniale?

						b) delle modalità di valutazione delle singole poste attive e passive dello stato patrimoniale iniziale e finali? 

						c) delle componenti del patrimonio in corso di ricognizione o in attesa di perizia? 

				8. L'Ente ha attuato politiche di valorizzazione del proprio patrimonio?

				8.1 Nel caso di risposta affermativa indicare quali:
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I-Sez.VI-Aggiuntiva_ Province

		Parte I) SEZIONE VI - SEZIONE AGGIUNTIVA PROVINCE

				1. La Provincia ha impiegato l’avanzo di amministrazione per l’equilibrio della situazione corrente di bilancio 2017 ai sensi dei commi 1 e 3, art. 18, d.l. n. 50/2017 convertito dalla legge n. 96/2017 ?



				2.  Nel caso di risposta affermativa alla domanda precedente si indichi, per il solo equilibrio della situazione corrente 2017, quanto segue in riferimento all’avanzo applicato:



				Avanzo di amministrazione libero applicato al bilancio assestato 2017  						+		100.00

				Avanzo di amministrazione destinato applicato al bilancio assestato 2017 						+		50.00

				Avanzo di amministrazione vincolato applicato al bilancio assestato 2017 						+		100.00

				Totale avanzo di amministrazione applicato alla situazione corrente del bilancio assestato 2017   (A)						=		250.00

				Squilibrio della situazione corrente della gestione 2017 accertato a rendiconto della gestione 2017 (B)						-		300.00

				C - Differenza tra avanzo applicato (A) e Squilibrio della situazione corrente (B)						=		-50.00

				2.1 In caso di differenza di cui al punto precedente indicare in sintesi le ragioni:





				3.  La spesa di personale complessivamente impegnata nell’anno 2017, come da rendiconto della gestione, rispetta il limite (30% per le città metropolitane e  le province con territorio interamente montano e confinanti con Paesi stranieri; 50% per gli altri enti) disposto dall’art. 1, co. 421, della legge n. 190/2014  (legge di stabilità 2015)? 




				3.1 Nel caso di risposta affermativa indicare la percentuale della  spesa del personale di ruolo alla data di entrata in vigore della legge 7 aprile 2014, n. 56;    												%



				3.2 Nel caso di risposta negativa indicarne le ragioni:





				4. A seguito del ricollocamento in Regione del personale già adibito all’esercizio di funzioni non fondamentali non più esercitate dalla Provincia (dopo l'entrata in vigore della legge n. 56/2014), sono stati trattenuti dalla Regione di appartenenza i trasferimenti ordinari già destinati all’ente per finanziare la relativa spesa di personale?





				4.1 Nel caso di risposta affermativa indicarne l’importo:



				5. Il concorso finanziario 2017 della Provincia al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica (determinato in base al d.l. n. 95/2012, al d.l. n 66/2014 e alla legge n. 190/2014) è stato interamente previsto a carico dell’anno finanziario 2017 e contabilizzato nel rendiconto della gestione dello stesso esercizio  (delibera Corte dei Conti n. 2 /2018)?



				5.1 Nel caso di risposta negativa indicarne  l’importo del concorso finanziario agli obiettivi di finanza pubblica del 2017 rinviato agli esercizi   futuri
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Parte II - Dati contabili

										Parte II - Dati contabili



				Sezione				I		Risultati della Gestione finanziaria

				Sezione				I.I		Gestione finanziaria-Cassa

				Sezione				I.II		Gestione finanziaria-FPV

				Sezione				I.III		Gestione finanziaria-Entrate

				Sezione				II		Indebitamento e strumenti di finanza derivata

				Sezione				III		Stato Patrimoniale
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II-Sez.I Risultati_Gest.Finanz.

		Parte II) SEZIONE I - DATI CONTABILI: Risultati della Gestione Finanziaria



		1. Evoluzione del risultato d'amministrazione nell'ultimo triennio:

				2015		2016		2017

		Risultato d'amministrazione (A)		0.00		0.00		0.00

		composizione del risultato di amministrazione:

		Parte accantonata (B)		0.00		0.00		0.00		per consentire il raffronto serie storica

		Parte vincolata (C )		0.00		0.00		0.00

		Parte destinata agli investimenti (D)		0.00		0.00		0.00

		Parte disponibile (E= A-B-C-D)		0.00		0.00		0.00

		2. Utilizzo delle risorse del risultato d’amministrazione dell’esercizio n-1. (vanno compilate le celle colorate) 

		Risultato d’amministrazione al 31.12. anno n-1 valore complessivo:

		Valori e Modalità di utilizzo del risultato di amministrazione		Totali		Parte disponibile		Parte accantonata						Parte vincolata								Parte destinata agli investimenti

								FCDE		  Fondo passività potenziali		Altri Fondi		Ex lege		Trasfer.		mutuo		ente

		Copertura dei debiti fuori bilancio		0

		Salvaguardia equilibri di bilancio		0

		Finanziamento spese di investimento		0

		Finanziamento di spese correnti non permanenti		0

		Estinzione anticipata dei prestiti		0		0

		Altra modalità di utilizzo		0

		Utilizzo parte accantonata		0				0		0		0

		Utilizzo parte vincolata		0										0		0		0

		Utilizzo parte destinata agli investimenti		0																		0

		Valore delle parti non utilizzate		0		0		0		0				0		0		0				0

		Valore monetario  della parte		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		Somma del valore delle parti non utilizzate=Valore del risultato d’amministrazione dell’ anno n-1 al termine dell’esercizio n: 



		3. Residui -  I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da:

						 Insussistenze dei residui attivi				Insussistenze ed economie dei residui passivi

		Gestione corrente non vincolata 				0.00				0.00

		Gestione corrente vincolata 				0.00				0.00

		Gestione in conto capitale vincolata				0.00				0.00

		Gestione in conto capitale non vincolata				0.00				0.00

		Gestione servizi c/terzi				0.00				0.00

		MINORI RESIDUI 				0.00				0.00



		4.  Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di 
      amministrazione 

		RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

		Gestione di competenza				2017

		SALDO GESTIONE COMPETENZA*				0.00

		Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata				0.00

		Fondo pluriennale vincolato di spesa				0.00

		SALDO FPV				0.00

		Gestione dei residui

		Maggiori residui attivi riaccertati (+)				0.00

		Minori residui attivi riaccertati (-)				0.00

		Minori residui passivi riaccertati (+)				0.00

		SALDO GESTIONE RESIDUI				0.00

		Riepilogo

		SALDO GESTIONE COMPETENZA				0.00		                                                                         

		SALDO FPV				0.00

		SALDO GESTIONE RESIDUI				0.00

		AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO				0.00

		AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO				0.00

		RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2017				0.00		lettera A principio contabile 4/1 punto 9.6 (verifica rispetto)

		*saldo  accertamenti e impegni del solo esercizio 2017
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II-Sez. I.I-Gest. Finanz. Cassa

				Parte II) SEZIONE I.I - DATI CONTABILI: CASSA

				1. Equilibri di cassa 

				Riscossioni e pagamenti al 31.12.2017

						+/-		Previsioni definitive**		Competenza		Residui		Totale

				Fondo di cassa iniziale (A)				0.00						0.00

				Entrate Titolo 1.00		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*)				0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 2.00		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*)				0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 3.00		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*)				0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da aa.pp. (B1)		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale Entrate B (B=Titoli  1.00, 2.00, 3.00, 4.02.06)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				  di cui per estinzione anticipata di prestiti (somma *)				0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 1.00 - Spese correnti 		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				  di cui per estinzione anticipata di prestiti				0.00		0.00		0.00		0.00

				 di cui rimborso anticipazioni di liquidità (d.l. n. 35/2013 e ss. mm. e rifinanziamenti				0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale Spese C (C=Titoli 1.00, 2.04, 4.00)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Differenza D (D=B-C)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Altre poste differenziali, per eccezioni previste da norme di legge e dai principi contabili che hanno effetto sull'equilibrio

				Entrate di parte capitale destinate a spese correnti (E)		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento (F)		-		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata di prestiti (G)		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				DIFFERENZA DI PARTE CORRENTE H (H=D+E-F+G)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 4.00 - Entrate in conto capitale		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 5.00 - Entrate da rid. attività finanziarie		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 6.00 - Accensione prestiti		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento (F)		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale Entrate Titoli 4.00+5.00+6.00 +F (I)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (B1)		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 5.02 Riscoss. di crediti a breve termine		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 5.03 Riscoss. di crediti a m/l termine		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate Titolo 5.04 per riduzione attività finanziarie		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale Entrate per riscossione di crediti e altre entrate per riduzione di attività finanziarie L1  (L1=Titoli 5.02,5.03, 5.04)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale Entrate per riscossione di crediti, contributi agli investimenti e altre entrate per riduzione di attività finanziarie (L=B1+L1)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale Entrate di parte capitale M (M=I-L)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 2.00 		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 3.01 per acquisizioni attività finanziarie		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale Spese Titolo 2,00, 3.01 (N)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in c/capitale (O)		-		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale spese di parte capitale P (P=N-O)		-		0.00		0.00		0.00		0.00

				DIFFERENZA DI PARTE CAPITALE Q (Q=M-P-E-G)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 3.02 per concess. crediti di breve termine		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 3.03 per concess. crediti di m/l termine		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese Titolo 3.04 Altre spese increm. di attività finanz.		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Totale spese per concessione di crediti e altre spese per incremento attività finanziarie  R (R=somma titoli 3.02, 3.03,3.04)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate titolo 7 (S) - Anticipazioni da tesoriere		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese titolo 5 (T) - Chiusura Anticipazioni tesoriere		-		0.00		0.00		0.00		0.00

				Entrate titolo 9 (U) - Entrate c/terzi e partite di giro		+		0.00		0.00		0.00		0.00

				Spese titolo 7 (V) - Uscite c/terzi e partite di giro		-		0.00		0.00		0.00		0.00

				Fondo di cassa finale Z (Z=A+H+Q+L1-R+S-T+U-V)		=		0.00		0.00		0.00		0.00

				** Il totale comprende Competenza + Residui



				2. Consistenza  del fondo cassa  al 31 dicembre

				Fondo di cassa al 31 dicembre 2017 (da conto del Tesoriere)		0.00

				Fondo di cassa al 31 dicembre 2017 (da scritture contabili)		0.00



				3. Consistenza  del fondo cassa  nell'ultimo triennio

								2018		2019		2020

				        Fondo cassa complessivo al 31.12 				2,044,646.19		2,285,833.69		2,552,004.60

				di cui cassa vincolata (1) ……………………...  ……. ….            				36,200.81		48,264.07		93,181.02

				 (1) Riportare l’ammontare dei fondi vincolati come risultano in tesoreria



				4. Evoluzione della cassa vincolata nel triennio

				Consistenza cassa vincolata		+/-		2015		2016		2017

				Consistenza di cassa effettiva all'1.1		+		0.00		0.00		0.00

				Somme utilizzate in termini di cassa all'1.1		+		0.00		0.00		0.00

				Fondi vincolati all'1.1		=		0.00		0.00		0.00

				Incrementi per nuovi accrediti vincolati		+		0.00		0.00		0.00

				Decrementi per pagamenti vincolati		-		0.00		0.00		0.00

				Fondi vincolati al 31.12		=		0.00		0.00		0.00

				Somme utilizzate in termini di cassa al 31.12		-		0.00		0.00		0.00

				Consistenza di cassa effettiva al 31.12		=		0.00		0.00		0.00



				5. Utilizzo dell’anticipazione e delle entrate vincolate nell’ultimo triennio:

								2015		2016		2017

				Importo dell’anticipazione complessivamente concessa ai sensi dell’art. 222 del TUEL				0.00		0.00		0.00

				Importo delle entrate vincolate utilizzate in termini di cassa per spese correnti, ai sensi dell’art. 195 co. 2 del TUEL				0.00		0.00		0.00

				Giorni di utilizzo dell'anticipazione				0.00		0.00		0.00

				Importo massimo della anticipazione giornaliera utilizzata								0.00

				Importo anticipazione non restituita al 31/12 (*)				0.00		0.00		0.00

				Importo delle somme maturate a titolo di interessi passivi al 31/12				0.00		0.00		0.00

				*Verificare la corrispondenza tra l’anticipo di tesoreria non restituito e il residuo passivo relativo a titolo V spesa
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II-Sez. I.II Gest. Finan. FPV

		Parte II) SEZIONE I.II - DATI CONTABILI: FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

		1. Alimentazione Fondo pluriennale vincolato

		1.1  Alimentazione Fondo pluriennale vincolato di parte corrente

				2013*		2014*		2015		2016		2017

		Fondo pluriennale vincolato corrente accantonato al 31.12

		-   di cui FPV alimentato da entrate vincolate accertate in c/competenza

		-   di cui FPV alimentato da entrate libere accertate in c/competenza per finanziare i soli casi ammessi dal principio contabile ** 

		-   di cui FPV alimentato da entrate libere accertate in c/competenza per finanziare i casi di cui al punto 5.4a del principio contabile 4/2***

		-   di cui FPV alimentato da entrate vincolate accertate in anni precedenti 

		-   di cui FPV alimentato da entrate libere accertate in anni precedenti per finanziare i soli casi ammessi dal principio contabile

		-   di cui FPV da riaccertamento straordinario

		(*) solo per gli enti sperimentatori
(**) premialità e trattamento accessorio reimputato su anno successivo; incarichi legali esterni su contenziosi ultrannuali;
(***) impossibilità di svolgimento della prestazione per fatto sopravvenuto, da dimostrare nella relazione al rendiconto e da determinare solo in occasione del riaccertamento ordinario.



		1.2 Alimentazione Fondo pluriennale vincolato c/capitale

				2013*		2014*		2015		2016		2017

		Fondo pluriennale vincolato c/capitale accantonato al 31.12

		-   di cui FPV alimentato da entrate vincolate e destinate investimenti accertate in c/competenza

		-   di cui FPV alimentato da entrate vincolate e destinate investimenti accertate in anni precedenti

		-   di cui FPV da riaccertamento straordinario

		(*) solo per gli enti sperimentatori
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II-Sez. I.III - Gest. ENTRATE

		Parte II) SEZIONE I.III - DATI CONTABILI: ENTRATE

		1. Grado di attendibilità delle previsioni delle entrate finali

		Entrate		Previsione definitiva (competenza)		Accertamenti in c/competenza		Incassi in c/competenza		%		Incassi in c/residui

						(A)		(B)		Incassi/accert.ti in c/competenza

										(B/A*100)

		Titolo I		0.00		0.00		0.00		ERROR:#DIV/0!		0.00

		Titolo II		0.00		0.00		0.00		ERROR:#DIV/0!		0.00

		Titolo III		0.00		0.00		0.00		ERROR:#DIV/0!		0.00

		Titolo IV		0.00		0.00		0.00		ERROR:#DIV/0!		0.00

		Titolo V		0.00		0.00		0.00		ERROR:#DIV/0!		0.00



		2. Efficienza della riscossione e versamento 

		 (da compilarsi solo da parte dei Comuni)

		 2.1 Efficienza dell’attività di contrasto all’evasione tributaria nelle fasi di accertamento e di riscossione:

				Accertamenti		Riscossioni		FCDE Accantonamento		FCDE

								Competenza Esercizio 2017		Rendiconto 2017

		Recupero evasione IMU		0.00		0.00		0.00		0.00

		Recupero evasione TARSU/TIA/TARES		0.00		0.00		0.00		0.00

		Recupero evasione COSAP/TOSAP		0.00		0.00		0.00		0.00

		Recupero evasione altri tributi		0.00		0.00		0.00		0.00

		TOTALE		0.00		0.00		0.00		0.00



		2.2 Andamento della riscossione in conto residui nell’ultimo quinquennio, relativamente alle seguenti entrate:

		Residui attivi				 Esercizi precedenti		2013		2014		2015		2016		2017		Totale residui conservati  al 31.12.2017 (1)		FCDE al 31.12.2017

		IMU		Residui iniziali

				Riscosso c/residui al 31.12

				Percentuale di riscossione

		Tarsu – Tia - Tari		Residui iniziali

				Riscosso c/residui al 31.12

				Percentuale di riscossione

		Sanzioni per violazioni codice della strada		Residui iniziali

				Riscosso c/residui al 31.12

				Percentuale di riscossione

		Fitti attivi e canoni patrimoniali		Residui iniziali

				Riscosso c/residui al 31.12

				Percentuale di riscossione

		Proventi acquedotto		Residui iniziali

				Riscosso c/residui al 31.12

				Percentuale di riscossione

		Proventi da permesso di costruire		Residui iniziali

				Riscosso c/residui al 31.12

				Percentuale di riscossione

		Proventi canoni depurazione		Residui iniziali

				Riscosso c/residui al 31.12

				Percentuale di riscossione

		[1] Sono comprensivi dei residui di competenza















































































&A


&F		&N




II-Sez. II_ INDEBITAMENTO

		Parte II) SEZIONE II - DATI CONTABILI: INDEBITAMENTO E STRUMENTI DI FINANZA DERIVATA



				 1. Tabella dimostrativa del rispetto del limite di indebitamento

				ENTRATE DA RENDICONTO 2015								Importi in euro				%

				1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)								0

				2) Trasferimenti correnti (Titolo II)								0

				3) Entrate extratributarie (Titolo III)								0

				(A) TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO 2015								0

				(B) LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUA AI SENSI DELL'ART. 204 TUEL (10% DI A)								0

				ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO 2017

				(C) Ammontare complessivo di interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all’articolo 207 del TUEL al 31/12/2017(1)               								0

				(D) Contributi erariali in c/interessi su mutui								0

				(E) Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento								0

				(F) Ammontare disponibile per nuovi interessi (F=B-C+D+E)								0

				(G) Ammontare oneri finanziari complessivi per indebitamento e garanzie al netto dei contributi esclusi (G=C-D-E)								0

				Incidenza percentuale sul totale dei primi tre titoli delle entrate rendiconto 2015 (G/A)*100												ERROR:#DIV/0!

				1) La lettera C) comprende: ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2016 e ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso.

				Nota Esplicativa

				Il rispetto del limite è verificato facendo riferimento anche agli interessi riguardanti i finanziamenti contratti e imputati contabilmente agli esercizi successivi. 

				Non concorrono al limite di indebitamento le garanzie prestate per le quali l'Ente ha accantonato l'intero importo del debito garantito.



				2.  Debito complessivo

				TOTALE DEBITO CONTRATTO(2)

				1) Debito complessivo contratto al 31/12/2016						+ 		0.00

				2) Rimborsi mutui effettuati nel 2017						-		0.00

				3) Debito complessivo contratto nell'esercizio 2017						+ 		0.00

				TOTALE DEBITO						= 		0.00



				3. Nel caso in cui l’ente abbia effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui, compilare la tabella  sottostante:						IMPORTI

				Mutui estinti e rinegoziati						0

				Risorse derivanti dalla rinegoziazione						0

				di cui destinate a spesa corrente  						0

				          di cui destinate a spesa in conto capitale     						0

				Contributi ricevuti ai sensi dell art. 9-ter del decreto legge 24 giugno 2016, n.113, come introdotto dalla legge 7 agosto 2016 n. 160, in caso di estinzione anticipata di mutui e prestiti obbligazionari						0



				4. Nel caso in cui siano state concesse fideiussioni o lettere di patronage "forte"  a favore di soggetti diversi dagli organismi partecipati, compilare la tabella  sottostante:

				Nome/Denominazione/Ragione sociale		Causali		Importi complessivi delle garanzie prestate in essere al 31/12/2016		Tipologia		Somme pagate a seguito di escussioni 2017				Accantonamenti previsti nel bilancio 2017

















				TOTALE				0.00				0.00				0.00
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II-Sez. III_ STATO PATRIMONIALE

		Parte II) SEZIONE III- DATI CONTABILI: STATO PATRIMONIALE

		1. Nel solo caso di mancato invio alla BDAP  dello Stato Patrimoniale riclassificato, in applicazione del principio della contabilità economico-patrimoniale, di cui all’allegato 4/3 del d.lgs. n. 118/2011, compilare il prospetto sottostante:

		Stato Patrimoniale		 riclassificato al 01.01.2017								 al 31.12.2017

		A T T I V O								0.00								0.00

		1. IMMOBILIZZAZIONI						0.00								0.00

		1.1 Immobilizzazioni immateriali				0.00								0.00

		a) I costi capitalizzati 

		b) I diritti di brevetto industriale 

		c) Avviamento 

		d) Diritti reali di godimento e rendite

		e) Immobilizzazioni in corso

		1.2 Immobilizzazioni Materiali				0.00								0.00

		a) beni demaniali 

		b) beni patrimoniali indisponibili

		c) beni patrimoniali disponibili 

		1.3 Immobilizzazioni finanziarie				0.00								0.00

		a) Azioni

		b) Partecipazioni non azionarie

		c) Titoli

		d) Crediti concessi dall’ente

		e) Derivati di ammortamento

		2. ATTIVO CIRCOLANTE						0.00								0.00

		a)   Rimanenze di Magazzino

		b)   I Crediti 				0.00								0.00

		b1) Crediti di funzionamento

		b2) Crediti da finanziamenti contratti dall’ente 

		b3) Crediti finanziari concessi dall’ente 

		c) Attività fin. che non costituiscono imm.ni 

		d)  Disponibilità liquide

		3. RATEI E RISCONTI

		P A S S I V O								0.00								0.00

		1. PATRIMONIO NETTO						0.00								0.00

		a)  fondo di dotazione

		b) riserve												0.00

		b1) riserve di capitale

		b2) riserve da concessioni edilizie

		b3) riserve da risultati economici

		c)  risultati economici di esercizio

		2. FONDI PER RISCHI E ONERI

		3. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

		4. DEBITI						0.00								0.00

		a) Debiti da finanziamento 

		b) Debiti verso fornitori

		c) Debiti per trasferimenti e contributi

		d) Altri Debiti

		5. RATEI, RISCONTI E CONTR. INVESTIMENTO

		CONTI D’ORDINE								0.00								0.00

		rischi

		impegni

		beni di terzi



		2. Il prospetto di cui sopra è stato sottoposto all’approvazione del Consiglio?
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Appendice_Enti_colpiti_sisma

				Enti ricompresi nell’elenco di cui all’allegato 1(1) , 2(2)  e 2-bis(3),del d.l. n. 189/2016 nonché, per quanto di interesse, Province in cui detti enti ricadono



				Gestione entrate


				1.   Nel corso dell’esercizio 2017 sono pervenute all’Ente (Comune/Provincia), in relazione agli eventi sismici, le seguenti risorse:

				Soggetto erogante						Importo

				Regione (contabilità speciale) 						0.00

				Regione (risorse proprie)						0.00

				Regione (fondi comunitari)						0.00

				Altro						0.00



				1.1 Specificare per ogni tipologia di risorse le modalità di regolazione contabile delle stesse  con  riguardo alla loro appostazione ed alla loro gestione in caso di esercizio provvisorio.





				2. Verifica dell’impatto degli eventi sismici sul bilancio dell’Ente nell’esercizio 2017

				2.1 Effetti della sospensione del pagamento dei tributi locali

				Tipologia di tributo		Previsioni definitive		Accertamenti		Minori accertamenti		Minori riscossioni

						€ 0.00		€ 0.00		€ 0.00		€ 0.00

						€ 0.00		€ 0.00		€ 0.00		€ 0.00

						€ 0.00		€ 0.00		€ 0.00		€ 0.00



				2.2 L’Ente,  in ragione della sospensione del pagamento dei tributi locali, è stato 
      destinatario di trasferimenti compensativi?

				2.2.1 In caso di risposta positiva fornire i dati di dettaglio: 





				Indebitamento 

				3. L’Ente (Comune/Provincia) ha in essere contratti di mutuo con la Cassa depositi e prestiti per i quali è stato disposta, ai sensi dell’art. 44 (4)  del d.l. 189/2016, la sospensione del pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2016 e 2017? 



				3.1 In caso di risposta positiva fornire i dati  di cui alla tabella che segue : 

				Esercizio Finanziario		Importo rate sospese				Termine differimento









				Spazi finanziari 

				4. Nell’ambito delle intese regionali e dei patti nazionali sono stati utilizzati spazi finanziari in relazione ad investimenti connessi all’evento sismico ai sensi dell’art. 43-bis del d.l. 24 aprile 2017, n. 50 (5)?



				4.1 In caso di risposta positiva fornire elementi informativi:





				Gestione della cassa


				5. Risultato di cassa 

				Fondo di cassa complessivo al 31/12/2017						0.00

				di cui fondi vincolati						0.00

				di cui Fondi sisma 						0.00

				Fondi liberi						0.00



				5.1. L’Organo di revisione ha verificato la corretta costituzione dei vincoli in relazione alle risorse afferenti agli eventi sismici?



				Spese di personale

				6. Nel corso degli esercizi 2016 e 2017 l’Ente (Comune/Provincia) ha proceduto ad assunzioni di personale in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale ai sensi dell’art. 50-bis, comma 1, del d.l. n. 189/2016 s.m.i. ?

				6.1  In caso di risposta positiva: 

				   6.1.1 Indicare gli estremi del provvedimento autorizzativo del Commissario straordinario

				   6.1.2  Indicare le modalità di reclutamento adottate tra quelle previste dal co. 3 del citato
              art. 50-bis d.l. 189/2016



				   6.1.3  Indicare le modalità di reclutamento adottate tra quelle previste dal comma 3 del citato
             art. 50-bis d.l. 189/2016



				  6.1.4  Specificare la consistenza del personale al 31 dicembre 2015  e il numero di di unità di 
            personale a tempo determinato assunto ex art.50-bis, negli esercizi 2016-2017

				Anno		U.d.p. in servizio 
al  31/12		Personale a tempo determinato assunto ex art. 50-bis del d.l. 189/2016

				2015

				2016				0

				2017				0



				6.2 In relazione alle predette assunzioni l’Ente ha beneficiato delle risorse di cui al comma 1 del citato art. 50-bis d.l. 189/2016? 



				6.2.1  In caso di risposta positiva indicare l'importo: 



				7. L’Ente, ai sensi dell’art. 50-bis, comma 1-bis del d.l. 189/2016 s.m.i. ha incrementato, con efficacia limitata agli anni 2017 e 2018, la durata della prestazione lavorativa già in essere con professionalità di tipo tecnico o amministrativo, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale?



				7.1 In caso di risposta positiva fornire elementi informativi (tipologia di prestazione, incremento della durata, quantificazione dei maggiori oneri): 





				8. Ai sensi dell’art. 50-bis, comma 3-bis del d.l. n. 189/2016 l’Ente ha stipulato contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa?

				8.1 In caso di risposta positiva:  

				8.1.1 Fornire elementi informativi(natura dell’incarico, durata dello stesso, eventuale proroga e compenso previsto) 





				8.1.2  l’Organo di revisione ha verificato la coerenza del compenso pattuito con i criteri di cui al comma 3-ter del citato art. 50-bis?

				8.1.3  l’Ente con riguardo agli oneri derivanti dalla sottoscrizione dei contratti di collaborazione coordinata e continuativa ha ricevuto assegnazioni di risorse ai sensi del comma 3-quater del predetto art. 50-bis?



				      8.1.3.1 In caso di risposta positiva fornire elementi informativi:  





				9.  L’Organo di revisione ha formulato rilievi in ordine alle assunzioni poste in essere dall’Ente in conseguenza dell’evento sismico che ha colpito l’Ente?



				9.1 In caso di risposta positiva fornire elementi informativi:  
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Appendice_Note

				LINEE GUIDA RENDICONTO 2017



				NOTE ALL'APPENDICE 																						8.1 Entrate

				(1) Trattasi dei Comuni colpiti dal sisma del 24 agosto 2016																						8.2 Entrate tributarie

				(2) Trattasi dei Comuni colpiti dal sisma del 26 e 30 ottobre 2016																						8.3 Spese



				(3) Trattasi dei Comuni colpiti dal sisma del 18 gennaio 2017																						8.4 Risultato amministrazione



				4)  Il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2016 e 2017 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a.  ai  Comuni di cui agli allegati 1 e 2, nonché alle  Province  in  cui  questi ricadono, trasferiti al Ministero dell'economia e  delle  finanze  in attuazione dell'articolo  5,  commi  1  e  3,  del  decreto-legge  30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato,  rispettivamente,  alla data di entrata in vigore del presente decreto per i  Comuni  di  cui all'allegato 1, alla data di entrata in vigore del  decreto-legge  11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2 e alla data di entrata in vigore della legge di conversione del  decreto-legge  9 febbraio 2017, n. 8, per i  Comuni  di  cui  all'allegato  2-bis,  è differito, senza  applicazione  di  sanzioni  e  interessi,  all'anno immediatamente successivo  alla  data  di  scadenza  del  periodo  di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.  Ai relativi oneri pari a 7,6 milioni di euro per l'anno 2017 e a 3,8 milioni di euro per l'anno 2018 si provvede ai sensi dell'articolo 52.



				(5) L’art. 43-bis, d.l. n. 50/2017, sotto la rubrica Assegnazione di spazi finanziari così dispone: 1. Al fine di favorire gli investimenti connessi alla ricostruzione da realizzare attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti e il ricorso al debito, per gli anni 2017, 2018 e 2019 sono assegnati agli enti locali colpiti dal sisma di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.  229, spazi finanziari nell'ambito dei patti di solidarietà nazionali di cui all'articolo 10, comma 4, della legge 24 dicembre 2012 n.  243, in misura pari alle spese sostenute per i predetti investimenti.  2. Gli enti locali effettuano gli investimenti di cui al comma 1 provvedendo alla loro certificazione in sede di verifica del rispetto dell'obiettivo di saldo per gli anni 2017, 2018 e 2019 ai sensi dell'articolo 1, comma 470, della legge 11 dicembre 2016, n. 232. 3. Alla lettera 0a) del comma 492 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole:«individuati dal decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché di quelli» sono soppresse.  																						8.5 Equilibri
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Note Generali

		SEZIONE NOTE



		Utilizzare la presente sezione per integrare la relazione con elementi informativi aggiuntivi di carattere generale, commenti o altri dettagli informativi riferiti a specifici quesiti
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Firma

		LINEE GUIDA E RELATIVO QUESTIONARIO PER GLI ORGANI DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DEGLI ENTI LOCALI PER L'ATTUAZIONE DELL'ART. 1, COMMI 166 E SEGUENTI DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 2005, N. 266, RENDICONTO DELLA GESTIONE 2017







				L'Organo  di  revisione  certifica che i  dati  inseriti   nel  presente documento corrispondono  a  quelli  indicati  nel  rendiconto  relativo all’esercizio 2017 dell’Ente 




				approvato  con  la  delibera  indicata nella scheda  anagrafica  e  attesta  di  aver  verificato  l'attendibilità  delle  informazioni  non  desumibili  dal  rendiconto.



				Luogo e data di compilazione

						li









				SOTTOSCRIZIONE

								NOME						COGNOME
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